
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

II ISTITUTO COMPRENSIVO 

“S. G. BOSCO” 

“UNA SCUOLA PER 

PROGETTARE IL FUTURO” 

I NOSTRI PROGETTI 



 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 

REFERENTI DI PROGETTO 
   

Sciortino Angela 
 
Anastasi Laura 
 
Di Mauro Giovanna 
 
Pappalardo Gabriella 
 
Guglielmino Maria: 
 
Anastasi Patrizia 

Area 1: Gestione del PTOF, PDM, Valutazione d’Istituto 
 
Area 2:Gestione PON, Sostegno Lvoro docenti, Formazione 
e aggiornamento del personale 
Area 3 : Dispersione, Continuità e Orientamento 
 
Area 4: Integrazione alunni: DSA,BES 
 
Area 5: Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
 
Progetto Invalsi 

Anastasi Laura  Animatore Digitale 
Frutta e latte nelle Scuole 

Belfiore Salvatrice 
 
Anastasi L.- Belfiore S. 

Insieme senza Bullo 
START:PC! 

PON Coding e Robotica – Sperimentazione Indire 

Finocchiaro Sebastiana  Progetto  “Teatrando” 
De Salvo A. – Signorelli S.  Progetto Visite guidate 
Famoso Venera   Progetto Musica “Note in viaggio” 

Progetto Coro d’Istituto 
Guglielmino M. – Coco V.  Progetto Legalità  
Mellia M. Antonietta - Russo Maria Potenziamento matematico 
Messina Concetta  
 

Progetto Lettura 

Pappalardo M. Gabriella 
Pappalardo G., Siracusano R., 
Costantino L. 

Integrazione- Istruzione domiciliare - Psicomotricità 
Acquamotricità 

Reitano Roberta 
Musumeci, Reitano, Ardizzone 

Potenziamento linguistico: Educhange  

“Mexico” 

De Salvo Agatino Progetto Avviamento allo sport  
Progetto “Danza a Scuola” 

Torrisi Dina Progetto di educazione ambientale “Natural..mente” 
Jose Rita De Maria Progetto di educazione alla salute- 

Ed. alimentare 
Albano - Di Mauro Consiglio comunale dei ragazzi 
Lucia Cardillo                                              Quasi Tre, Educare al volontariato, Piccole Mani creano 
Calandra C,, De Salvo A.Cavallaro R.,     “Apertamente! 
Ferrara C., Guglielmino M. ,Ricca M.G. 
 
 
 
                                                                             



 

 
SCHEDE DI SINTESI DEI PROGETTI  

 ATTIVITA’  CURRICOLARI D’ISTITUTO 
 
 

 
 
 

 

PROGETTO E SPERIMENTAZIONE PER 
LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

BAMBINI  “QUASI 3” 
 

Referente: Lucia Cardillo 
 
Progetto sperimentale di offerta formativa per bambini dai 2 ai 3 anni. Plesso di  Scuola dell’Infanzia “ 
R.Agazzi”  Carruba di Giarre e  nei plessi  interessati 
Articolazione territoriale 
Dei cinque plessi di scuola dell’infanzia due sono ubicati nel centro storico (C.Collodi- 5 sezioni e M. 
Montessori – 1 sezione) e tre nella periferia: 
Frazione di Carruba           2 sezioni 
Frazione di Altarello          2 sezioni 

Frazione di Trepunti          3 sezioni       
Condizioni di fattibilità del progetto 
- Nei plessi di scuola dell’Infanzia sopra indicati   esiste la disponibilità di posti liberi e non sussiste alcuna 

lista di attesa. 
- Si prevede il coinvolgimento da parte degli Enti Locali per fornire supporto ai bisogni e alle richieste 

della scuola. 
- La scuola ha sempre curato in modo particolare i rapporti di continuità con le famiglie predisponendo 

spazi e tempi consoni all’accoglienza sia dei nuovi bambini che delle loro famiglie (Progetto  Accoglienza). 
Nelle prime settimane di inserimento di ogni bambino, infatti, sarà prevista la presenza a  scuola di una 
figura genitoriale e gli ingressi saranno scaglionati. 

- Per questi motivi il gruppo docenti del plesso programmerà attività, tempi e spazi mirati al fine di 
consentire l’inserimento graduale degli “under tre” nel gruppo dei bambini di tre anni che 
presentano caratteristiche ed esigenze simili alle loro, inserendoli nei laboratori già attivati nell’ 
Istituto nell’ambito dei vari Progetti: 

-PROGETTO DI PSICOMOTRICITA’ 
-PROGETTO DI MANIPOLAZIONE 

- PROGETTO ED. ALLA SALUTE 
Il Progetto sperimentale sarà strutturato per la frequenza, già accertata, per 2/3 bambini per sezione a 
decorrere da Settembre. 
 



Obiettivi didattico-formativi 
 Offrire ai destinatari la possibilità di instaurare positive relazioni umane con gli alunni frequentanti la 

Scuola dell’Infanzia, con le insegnanti e con gli altri adulti che operano nella scuola. 

 Far vivere ai bambini, in modo graduale, positivo e non traumatico, il distacco dalla famiglia e 

l’inserimento nel più ampio contesto di relazioni umane che è la scuola. 

 Instaurare con le famiglie rapporti di conoscenza, di collaborazione costruttiva e di fiducia 

reciproca. 

 Sviluppo delle capacità cognitive, motorie e relazionali finalizzate allo sviluppo dell’autonomia. 

 Esplorazione e scoperta dell’ambiente fisico e culturale.                                                

Le Docenti 
PLESSO “COLLODI” GIARRE 
Giuseppa Abate,  Annamaria Calì, Domenica Cerniglia , Rosetta Pafumi, Teresa Sergi, Giuseppa De 
Martino, Grazia Finocchiaro, Annamaria Papa 
PLESSO CARRUBA 
Cartillone Maria Grazia / Rapisarda Luciana / Buttà  Anna  
PLESSO DI GIARRE  VIA Quattrocchi  
Maria Grazia Barbagallo / M.Rosa Sciuto 
PLESSO DI ALTARELLO 
Cardillo Lucia / Finocchiaro Sebastiana /Pappalardo Santa 
PLESSO DI TREPUNTI 
Cutuli Maria/Maugeri Concetta / Belfiore  Salvatrice /Sfilio Grazia  
 

 

 

 

 

Docente referente  : Lucia Cardillo 

Il progetto “Educare al volontariato “ nasce per accogliere , nei plessi  dell’Istituto , studenti che 
desiderano fare esperienza scolastica  dopo il percorso della maturità previsto dalla  scuola 
secondaria di II grado.  

OBIETTIVI E FASI DEL PROGETTO  

Formare gli studenti ai valori del dono, della gratuità e della condivisione nei confronti delle fasce 

piu’ deboli della società coniugandoli con comportamenti ed atteggiamenti di impegno personale ; 

 Acquisire una mentalità democratica a difesa delle “pari opportunità” da dare a tutti per raggiungere , 

nel rispetto delle differenze , una sostanziale  uguaglianza culturale  e sociale; 

 Favorire la partecipazione alla comunità locale anche attraverso l’adesione all’associazionismo, 

mirando allo sviluppo di competenze relazionali e sociali; 

Sperimentare una nuova forma di apprendimento che nasce da un’esperienza diretta che 

implica una forte componente emotiva, favorendo altresì una relazione tra vita reale e teoria; 

 Promuovere l’autostima  degli studenti attraverso la propria capacità progettuale ed operativa; 

Favorire il clima di classe solidale e cooperativo. 



Il percorso formativo prevede momenti teorici, di analisi di discussione e confronto sui temi di volontariato 

e momenti di percorsi operativi da svolgersi presso i plessi , per coniugare teoria e prassi attraverso 

concrete attività di servizio. 

  

 

TITOLO 
PPRROOGGEETTTTOO “QUASI SEI” 

REFERENTE Giuseppa Musumeci 

 

Destinatari 

Bambini frequentanti la scuola dell’infanzia nati dall’ 1 gennaio al 31 agosto, aventi 

diritto all’iscrizione anticipata o all’esame d’idoneità. 

 

 

Rilevazione 

bisogni  

 

Finalità generali/  

Motivazione 

dell’intervento 

 

Questo progetto nasce dall’esigenza di dare risposte concrete e professionali alle 

frequenti istanze di quei genitori che, avendo figli nati tra il 1 gennaio e il 31 agosto, 

manifestano l’esigenza di far frequentare la scuola primaria anticipatamente. 

In altri casi, i genitori che hanno figli nati tra il primo maggio e il 31 agosto , fanno 

preparare i bambini privatamente  oppure fanno pressioni sulle scuole per permettere 

la frequenza irregolare della classe prima (c.d. primina,) chiedendo che possano 

sostenere successivamente l’esame di idoneità per l’iscrizione alla classe seconda della 

scuola primaria.  

 

 

 

 

Obiettivi 

 

 

 

 

 Finalità generali 

Permettere ai genitori di fare scelte consapevoli, ponderate e guidate in relazione    

all’anticipo scolastico. 

 Alunni: far raggiungere un livello di alfabetizzazione e di scolarizzazione 

adeguato alle effettive capacità di ciascuno. 

Obiettivi specifici: 

 Saper leggere e scrivere correttamente, a livello essenziale, semplici e brevi brani di 

senso compiuto. 

 Comprendere e spiegare il contenuto di ciò che si legge. 

 Saper effettuare semplici operazioni logico-matematiche entro il 20 con riferimento 

alle  quattro operazioni. 

 Risolvere semplici problemi operando con i numeri sino al 20. 

Conoscere ed utilizzare le fondamentali coordinate spazio-temporali, i concetti di 

tempo, misurazione e grandezze elementari. 

 

Risultati  attesi 

 

Offre l’opportunità a tutti i genitori che intendono far anticipare l’obbligo scolastico ai 

propri figli di effettuare scelte consapevoli, ponderate e con la riduzione al massimo dei 

rischi, per effetto del coinvolgimento e del supporto delle risorse professionali presenti 

nella scuola. 

Dà agli alunni maggiori garanzie di successo formativo. 

 

Contenuti 

Contenuti previsti nella programmazione didattica delle classi prime, limitatamente 

all’ambito linguistico - espressivo e logico-matematico, con  l’integrazione di attività 

formative trasversali. 

 

PICCOLE MANI “CREANO” 
REFERENTE: Lucia Cardillo   



Progetto di intersezione rivolto ai bambini di 3 anni (sezioni omogenee) 
Team di lavoro: docenti del plesso Altarello 

 
 
Il progetto Piccole mani “creano”  ha la finalità di proporre esperienze di sperimentazione e scoperta delle  
abilità dei bambini di tre anni . Creare con la fantasia attraverso attività ludico- manipolative , con 
tempere, pennelli, pasta di sale e materiali plasmabili;  verranno realizzati oggetti e cartelloni che 

consentiranno ai bambini di apprezzare e rendere evidente il risultato del loro operato. La manipolazione 
risulta  un gioco rilassante e utilissimo per lo sviluppo delle attività motorie, della fantasia e 
dell’immaginazione . In un contesto di apprendimento che favorisca ad ogni bambino l’opportunità di 
mettersi in gioco ed esprimersi attraverso vari linguaggi il progetto nasce dal desiderio di accompagnare i 
bambini di età “omogenea “ alla scoperta del tatto , favorendo così sia l’acquisizione di capacità percettive , 
esprimendo sensazioni ed  emozioni da condividere .  

Obiettivi   
Cooperare , socializzare e condividere esperienze e attività ludico –didattiche  con i coetanei  
Affinare le percezioni sensoriali , sentire, toccare , guardare e  rappresentare usando diverse tecniche 
grafico pittoriche –manipolative 
Riconoscere e discriminare sensazioni tattili  
Arricchire le capacità espressive, interagire verbalmente  
Finalità  
Sviluppo e controllo del sistema sensoriale  
Utilizzare materiali diversi (toccare, accarezzare, mescolare, impastare, modellare) per realizzare un 
prodotto finale  
Sostenere e rafforzare le competenze e le abilità  

 
ATTIVITA’ 
Le esperienze educative(o attività) verranno svolte con modalità diverse, allo scopo di rendere più efficace 
il progetto educativo anche in relazione ai diversi ritmi, tempi, motivazioni e interessi dei bambini. Essi 
verranno così strutturate: 

 Attività per sezioni aperte,  

 Attività per sezioni omogenee per età  

 Attività per piccoli gruppi  

 Laboratori  
Le attività per sezioni aperte favoriscono i rapporti interpersonali tra bambini e permettono scambi di 
esperienze con bambini di diversa età e di altra sezione . 
Le attività per sezioni omogenee per età permettono di attuare una programmazione didattica specifica 
che    si    propone il raggiungimento di obiettivi riferiti all’età dei bambini 

 Ricerca il modo efficace di raggiungerli 

 Indica i criteri e i tempi di verifica  
 

 
TITOLO 

 
PROGETTO ACQUAMOTRICITA’ 

REFERENTE 
TEAM DOCENTI 

FUNZIONE STRUMENTALE DISABILITA’: Pappalardo Mariagabriella 
Costantino L., Siracusano R. 



 
Destinatari 

 
N°20 ALUNNI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DIVERSAMENTE ABILI E 
NON 

Rilevazione 
bisogni  
Finalità generali   
Motivazione  
dell’intervento 

 
 MIGLIORARE LA CONSAPEVOLEZZA DI SE’ E RINFORZARE L’AUTOSTIMA 
POTENZIARE O MANTENERE LE CAPACITA’ MOTORIE 
FAVORIRE LA SOCIALIZZAZIONE 

 
 
 
Obiettivi 
didattici e 
trasversali 

 MIGLIORARE IL TONO MUSCOLARE DEL CORPO 

 FAVORIRE LA DEAMBULAZIONE DEGLI ALUNNI CON GRAVI DEFICIT MOTORI 

 POTENZIARE LA FUNZIONALITA’ DELLA RESPIRAZIONE 

 AVVICINARSI E CONOSCERE L’ACQUA CON MODALITÀ LUDICHE. 
 ACQUISIRE LA FAMILIARITÀ E L’AUTONOMIA IN ACQUA, CON 

L’APPRENDIMENTO DEL GALLEGGIAMENTO E DELLE PRIME FORME 
PROPULSIVE.  

 ACQUISIRE LE PRIME IMPOSTAZIONI TECNICHE NATATORIE, QUALI DORSO E 
CRAWL. 

 STIMOLARE E POTENZIARE LA CAPACITA’ DI STARE INSIEME AGLI ALTRI, 

VALORIZZANDO I RAPPORTI DI AMICIZIA. 

 IMPARARE A SPERIMENTARE E CONOSCERE LE PROPRIE POTENZIALITA’ 

IN UN CONTESTO DIVERSO 

 
 
 
Attività 

ATTIVITA’ FINALIZZATE ALL’ACQUISIZIONE E AL MIGLIORAMENTO 
DELL’EQUILIBRIO, DELLO SCHEMA CORPOREO E DEL RILASSAMENTO 
PRESA COSCIENZA DELL’ELEMENTO ACQUA  
ESPLORAZIONE GUIDATA 
PRIMI ELEMENTI DI GALLEGGIAMENTO ATTRAVERSO ATTIVITA’ LUDICHE 
FORME PROPULSIVE BRACCIA E GAMBE CON SUSSIDI DIDATTICI 
SCIVOLAMENTO SUPINO/PRONO CON E SENZA RESPIRAZIONE ABBINATA 
PRIME NUOTATE 
COORDINAMENTO BRACCIA-GAMBE A STILE DORSO E CRAWL 
GARE IN FORMA LUDICA 
 

 

  

CCUURRRRIICCOOLLOO    IINN  CCOONNTTIINNUUIITTAA’’  

  

AATTTTIIVVIITTAA’’  DDIIDDAATTTTIICCOO--EEDDUUCCAATTIIVVEE  

  

SSCCUUOOLLAA  PPRRIIMMAARRIIAA  --  SSCCUUOOLLAA  SSEECCOONNDDAARRIIAA  
  

 

 Insegnante referente dell’attività : Mellia M. Antonietta 

““ OO PP EE NN   DD AA YY   DD II   SS CC II EE NN ZZ EE ””  



TEAM: Albano, Cannavò, Ciampoli,  Gentile, Mirabella, Sciortino 
 

Il progetto mira a creare un laboratorio nell’ambito delle scienze sperimentali, che si rivolge ai bambini 
delle classi V della scuola primaria e  agli alunni della Scuola secondaria  ed è finalizzato alla  
presentazione da parte degli alunni della Scuola Secondaria di exhibit da loro realizzati.   
OBIETTIVI FORMATIVI 
-Consolidare e potenziare, attraverso la didattica sperimentale, le conoscenze   scientifiche 
-Stimolare l’interesse e l’operatività degli alunni 
-Creare occasioni di scambio e condivisione  tra gli alunni dei due diversi ordini di  scuola. 
PERIODO: dicembre, gennaio 
 

                                        LA MERENDA A SCUOLA      

Insegnanti referenti:  Albano G., Cannavò D. ,  Ciampoli,  Gentile F., Mellia M. A., 

Mirabella, Sciortino A. 
Grado di scuola e classi coinvolte: alunni delle classi quinte della  Scuola primaria del plesso “S. G. Bosco”, 
Carrubba  e delle classi  seconde  della Scuola secondaria di 1° grado. 
Periodo : dicembre gennaio Discipline o aree disciplinari coinvolte / collegabili : Lettere - Scienze.  

PREMESSA 
La natura ci offre una grande quantità di alimenti che dobbiamo utilizzare al meglio, come qualità e 
quantità. E’ quindi importante conoscerli e sapere come questa grande varietà può essere ricondotta ad 
alcune categorie con specifiche caratteristiche e funzioni.  
L’intervento di promozione alla salute alimentare che viene proposto prevede un percorso sulla merenda. 
La merenda, infatti, rappresenta uno dei momenti fondamentali per l’equilibrio nutrizionale della giornata 
e deve apportare  un’adeguata quantità e qualità di nutrienti. 
 
FINALITA’    

E’ molto importante che il bambino, che diverrà un adulto del domani, attore ed artefice di una futura 
società, sia in grado di fare delle scelte personali che influenzino positivamente il suo modo di 
alimentarsi, promuovendo sani stili di vita anche per chi lo circonda. 
E’ importante fare educazione alimentare nella scuola primaria e secondaria 
In questa fascia di età si strutturano le abitudini ed è quindi più facile, in questa fase di vita, correggere le 
abitudini portatrici di rischio e promuovere quelle sane. 
La fase preliminare si svolgerà nelle classi e sarà dedicata alla trattazione teorica degli argomenti , con la 
visione di una presentazione in power-point  commentata dalle insegnanti.  
Nella fase finale  gli alunni allestiranno con l’aiuto degli insegnanti e dei genitori la manifestazione“la 
merenda a Scuola”  ,  aperta agli alunni delle classi della Scuola primaria.  
Obiettivi di apprendimento e competenze da sviluppare  
1) scoprire la varietà nelle tradizioni alimentari;  
2) conoscere i bisogni nutrizionali dell’essere umano;  
3) conoscere alcune caratteristiche  dei cibi che si consumano più frequentemente;  
4) acquisire la consapevolezza di poter scegliere gli alimenti della merenda in base  al loro sapore e al 
loro corretto apporto nutritivo.   
 
 
                            

 



TITOLO EduChange 

REFERENTE Prof.ssa Roberta Reitano 

Destinatari Alunni delle classi II e III della Scuola Secondaria di I grado   

 
 
Rilevazione 
bisogni/ 
Finalità 
generali/ 
Motivazione 
dell’intervento 

Il Progetto EduChange si prefigge di aprire la strada all’internazionalizzazione della 
didattica e  permettere agli alunni di confrontarsi con culture, usi e costumi diversi. 
L’iniziativa vuole essere un modo più motivante e più interessante di accostarsi allo studio 
della lingua straniera. 
Questo progetto supportato dal MIUR(Ministero Istruzione Università Ricerca) verrà 
gestito dall’AIESEC, un’organizzazione studentesca che offre l’opportunità a giovani 
studenti universitari di scoprire e sviluppare il proprio potenziale attraverso la possibilità di 
fare stage in tutto il mondo. 

- Avvicinare  l'offerta formativa ai requisiti richiesti dal mondo del lavoro; 

- Contribuire all'innovazione del sistema scolastico; 

- Migliorare il sistema educativo; 

- Confrontarsi con realtà internazionali; 

- Facilitare la comunicazione con persone di paesi diversi; 

- Far acquisire la consapevolezza dell’importanza del comunicare. 
 
 
Obiettivi 
didattici e 
trasversali 
 
 

- Insegnare le Lingue Straniere in maniera interattiva sviluppando soprattutto 
competenze di ascolto e comprensione; 

- Usare la lingua come mezzo di scambio di informazioni e di socializzazione; 

- Stimolare lo sviluppo di una mentalità internazionale nei più giovani; 

- Educare alla multiculturalità, al rispetto della diversità; 

- Sensibilizzare gli studenti su tematiche di rilievo globale. 

Attività 
Lezioni, video, canzoni, workshop(laboratori), lavori di gruppo, esperienze a confronto, 
ricerca. 

 

 
TITOLO 

Interventi e servizi agli studenti Progetto: 
CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

REFERENTI G. ALBANO – G. DI MAURO 

 
 
 
 
 
Obiettivi didattici 
e trasversali 
 
 
 

Fare un’esperienza sul campo per: 

- Sentirsi parte della comunità 
- Partecipare alla vita democratica attraverso le proprie idee e la propria sensibilità 

- Confrontarsi per trovare soluzioni ai problemi della collettività e non dei singoli 

- Sperimentare le forme dell’organizzazione civica e politica e recepire le regole 
democratiche su cui si fonda il vivere civile 
- Far nascere un “Cantiere di Idee” 

- Fare esercitare ai più giovani il loro diritto di cittadinanza attiva 

Destinatari Alunni classi quinte scuola primaria. 
Alunni classi prime scuola secondaria di primo grado. 



Rilevazione 
bisogni / 
Finalità generali  / 
 

Collaborare con l’Associazione “Un’altra Storia” per: 
-Accompagnare gli alunni alla conoscenza delle forme di democrazia partecipata 
-Conoscere il funzionamento degli enti locali  
-Conoscere il proprio territorio: potenzialità, bisogni e criticità 

 
 
 
 
 
Obiettivi didattici 
e trasversali 
 

Fare un’esperienza sul campo per: 

- Sentirsi parte della comunità 
- Partecipare alla vita democratica attraverso le proprie idee e la propria 

sensibilità 

- Confrontarsi per trovare soluzioni ai problemi della collettività e non dei singoli 
- Sperimentare le forme dell’organizzazione civica e politica e recepire le regole 

democratiche su cui si fonda il vivere civile 

- Far nascere un “Cantiere di Idee” 
- Fare esercitare ai più giovani il loro diritto di cittadinanza attiva 

 
Attività 

 
Incontri preliminari di informazione/formazione con esponenti dell’Associazione 

“Un’Altra Storia”, i docenti e i ragazzi al fine di far nascere  “il cantiere delle idee”. 
Elezioni dei rappresentanti dei ragazzi al “Baby Consiglio” 
Insediamento CCRR 
Incontri periodici per mettere a punto le idee, creare le Commissioni e svolgere tutte le 
attività inerenti 

 
 

 

TITOLO 

 

“EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ E ALLA CONVIVENZA CIVILE” 

REFERENTE MARIA GUGLIELMINO- VENERA COCO 
 

PROGETTO IN RETE 

“UNA CITTA’ PER LA COSTITUZIONE” 

DESTINATARI : 

 Per le giornate sociali: tutti gli studenti delle scuole in rete. Le giornate sociali saranno pubbliche e si 

svolgeranno in spazi scolastici appositamente concordati tra le scuole in rete. 

FINALITA’ DEL PROGETTO 

 Offrire spazi di confronto sul tema della “legalità” attraverso pratiche laboratoriali;   

Conoscere, comprendere ed approfondire la dimensione civile della cittadinanza, della convivenza 

civile e della solidarietà.  Riflettere sugli articoli della Costituzione Italiana relativi alla tematica trattata 

e farne trasposizioni coerenti e pratiche in casi concreti da poter documentare attraverso le tecniche 

grafico- pittoriche – pratiche di scultura  e attraverso le tecniche  teatrali. I laboratori di teatro civile, 

sono  preziosissimi per far maturare codici comportamentali diversi e opposti rispetto a quelli che sono 

profondamente e culturalmente radicati nella nostra vita.  

 Ampliare i propri orizzonti alla conoscenza delle azioni di convivenza civile, solidarietà e  

cooperazione collocando l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona e della collettività  

 Far sviluppare negli studenti, l’APPRENDIMENTO IN SITUAZIONE attraverso le tecniche del giornalismo 

d’inchiesta e le microazioni di cittadinanza attiva volte ad analizzare il proprio spazio abitativo  

 



 

Destinatari 

Tutte le classi  

 Scuola dell’Infanzia (alunni dell’ultimo anno)  

 Scuola Primaria  

 Scuola Secondaria di 1° grado 

 

Rilevazione 

bisogni  

 

Finalità 

generali  / 

Motivazione 

dell’intervento 

 

 Educare alla Convivenza Democratica. 

 Formarsi atteggiamenti e comportamenti permanenti di non violenza e di 

rispetto delle diversità. 

 Sensibilizzare i ragazzi sui temi che accrescono la loro coscienza civica rispetto a 

problemi collettivi ed individuali. 

 Sviluppare le capacità di collaborazione, di comunicazione, di dialogo e di 

partecipazione all'interno degli impegni e delle esperienze scolastiche. 

 

 

 

 

 

Obiettivi 

didattici e 

trasversali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sviluppare la coscienza civile, costituzionale e democratica. 

 Costruzione del sé. 

  Promuovere comportamenti centrati sul rispetto dell’altro 

 Conoscere e analizzare la funzione svolta dalle istituzioni 

 Educare all'interiorizzazione e al rispetto delle regole come strumenti  indispensabili 

per una civile convivenza. 

 Favorire un atteggiamento di convivenza rispettosa delle regole democratiche. 

 Sensibilizzare all'accoglienza dell'altro nelle varie situazioni. 

 Superare l’aggressività e apprendere gradualmente e controllare gli impulsi di 

sopraffazione. 

 Educare ad elaborare risposte di solidarietà. 

 Promuovere atteggiamenti di autostima, senso critico, capacità di iniziativa, senso 

della coerenza, apprezzamento della verità, spirito di collaborazione, senso della 

solidarietà. 

 Rispettare l’ambiente (essere consapevoli dell’ambiente come bene collettivo da 

tutelare). 

 Prevenire comportamenti devianti. 

 Rispettare le diversità. 

 

Attività 

ATTIVITA’ CONDIVISE SCUOLE IN RETE 

  Incontri con i familiari delle vittime di mafia ed esponenti della società civile 

(Associazione LIBERA – ASAEC “Libero Grassi” - ADDIO PIZZO - LEGAMBIENTE-WWF- 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MAGISTRATI – RIFIUTI ZERO- FORZE DELL’ORDINE- 

ASSOCIAZIONE FAMILIARI – VITTIMA DI MAFIA E TESTIMONI DI GIUSTIZIA) e incontri 

con il teatro civile, la cinematografia di impegno 

  I VIAGGI DELLA LEGALITA’ 

 MANIFESTAZIONE SOCIALE CONCLUSIVA 

Aperte a tutti gli studenti delle scuole in rete e  anche al  resto del territorio 

scolastico, e alle Associazioni di volontariato. 

ATTIVITA’ II ISTITUTO COMPRENSIVO 

 Lettura ed approfondimento di brani tratti da testi letterari che trattano le tematiche 

relative alla legalità. 

 Lettura e analisi di articoli di cronaca attraverso l’uso di diversi quotidiani. 



 Visione di videocassette, documentari ed interviste sul fenomeno. 

 Incontri con giornalisti e scrittori che hanno trattato il tema della “Legalita’”, rivolti ai 

cittadini del territorio. 

 Realizzazione, tramite attività di gruppo,di pannelli grafici, ricerca di foto relative a 

fatti e personaggi rilevanti inerenti al tema della “Legalità” 

 Attività che consentano attraverso percorsi mirati ad esercitare gli alunni nella pratica 

della vita quotidiana: scelte, decisioni e senso di responsabilità. 

 Attività di gruppo, giochi di squadra che sviluppino la tolleranza, la solidarietà, il 

rispetto delle regole sociali. 

 Studio dei diritti dell’uomo e del cittadino; della Costituzione italiana; dei diritti del 

fanciullo 

 Visite alle sedi istituzionali. 

 Realizzazione di “laboratori” specifici per la diffusione della cultura della legalità, 

dell’accettazione delle diversità, del rispetto per l’ambiente. 

 Incontri con personale delle forze dell’ordine e di altre Istituzioni. 

 Manifestazioni scolastiche inerenti al tema della “Legalità”. 

 Visite guidate relative alle tematiche del Progetto. 

PPRROOGGEETTTTII  DDEELLLLEE  FFUUNNZZIIOONNII  SSTTRRUUMMEENNTTAALLII  
                                                                                                                                                                

 

  

TTIITTOOLLOO  

PPIIAANNOO  DDEELLLLAA  FFUUNNZZIIOONNEE  SSTTRRUUMMEENNTTAALLEE  AARREEAA  11  

GGEESSTTIIOONNEE  DDEELL  PPIIAANNOO  DDEELLLL’’OOFFFFEERRTTAA  FFOORRMMAATTIIVVAA  

VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DD’’IISSTTIITTUUTTOO    

PPIIAANNOO  DDII  MMIIGGLLIIOORRAAMMEENNTTOO  

        RREEFFEERREENNTTEE  
SSCCIIOORRTTIINNOO  AANNGGEELLAA  

TTeeaamm  ddii  llaavvoorroo  
CCaammppiissii  MM..RR..,,  CCoonnttaarriinnoo  CC..,,  CChhiinnnniiccii  AA..,,  RRiiccccaa  MM..PP..  

   Destinatari Gruppi di progetto,  consigli di classe, commissioni, dipartimenti, nucleo di valutazione 

 

Rilevazione 

bisogni  

 

Finalità generali  

  

Motivazione 

dell’intervento 

 Creare le  condizioni di coerenza tra l’atto di indirizzo, definito dalla   Dirigente e le 

proposte progettuali . 

 Tenere sotto controllo la coerenza tra curricolo della scuola e obiettivi prioritari del RAV 

che sono esplicitati nel piano di miglioramento. 

 Coordinarsi  con i referenti delle altre Funzioni Strumentali. 

 Offrire   il necessario sostegno organizzativo al lavoro dei gruppi di progettazione. 

 Divulgare  le attività progettuali  negli incontri per la continuità e  mediante il sito web 

dell’Istituto.   

 Svolgere un’azione di coordinamento con i Referenti delle attività  progettuali. 

 

 

     Obiettivi 

 Attuare una ricognizione delle risorse: raccolta e analisi dell’esistente e  

proiezione   progettuale curricolare degli sviluppi futuri in relazione: 

1-ai singoli ordini di Scuola (in ragione della loro personale storia, 

tradizione e consolidata offerta formativa) ed all’Istituto nel suo insieme; 

2- alle varie componenti dell’Istituto (studenti, famiglie, risorse). 



 Attivare una ricerca, con le varie componenti scolastiche, per la  revisione dei  curricoli  

alla luce dei  saperi essenziali e delle  competenze. 

 Raccordare verticalmente i curricoli relativi alle discipline e alle competenze trasversali. 

 Contribuire  al monitoraggio e alla revisione del Piano di Miglioramento alla luce delle 

criticità emerse dall’analisi del RAV. 

 Coordinare gli interventi di comunicazione tra la scuola e le famiglie al fine di far  

conoscere il piano dell’offerta formativa. 

 Organizzare incontri  con i Coordinatori di dipartimento. 

 Raccogliere le verifiche dei progetti attuati e sintetizzare in quadro  per il Collegio 

Docenti. 

Risultati  attesi 

 

Riorganizzazione e realizzazione  di percorsi didattici coerenti con gli obiettivi del RAV e 

le esigenze del territorio. 

 

Contenuti 

 

 

Attività 

 Raccolta e analisi dei progetti curricolari dell’autonomia 

 Raccolta e analisi dei progetti extracurricolari  

 Coordinamento dei progetti curricolari dell’autonomia  

 Revisione e aggiornamento del patto di corresponsabilità e  

del regolamento d’Istituto 

 Pubblicazione e raccolta delle relazioni e delle eventuali attività 

di  verifica 

 Elaborazione e revisione del piano di miglioramento nell’ambito  

del nucleo di autovalutazione 

 Attività di monitoraggio,  autovalutazione   e conseguente verifica  della ricaduta del 

piano di   miglioramento sugli esiti scolastici per apportare ad esso eventuali correttivi. 

Rilevazione 
bisogni  
 
Finalità generali  
 
 

 

Area 2 “Sostegno al lavoro docente – PON FSE/FESR” 

Ins. Laura Anastasi 
 Alunni e personale dell’Istituto  

Anastasi P., Belfiore S., Contarino C., Pappalardo L. M. 
 

Per rilevare i bisogni dell’utenza e le esigenze del personale della scuola, si discuterà 
durante le riunioni degli OOCC (Collegi docenti, Consigli di classe, di Interclasse, di 
Intersezione, Consigli di Istituto, delle seguenti tematiche: 

- aspettative e motivazioni dell’utenza, 
- interventi formativi attesi per gli alunni, 
- interventi formativi attesi per le famiglie. 

Inoltre saranno rilevate e censite le problematiche degli edifici scolastici dell’Istituto. 

Finalità: 
- organizzazione di spazi didattici tecnologici rispondenti a nuovi standard qualitativi e 

architettonici; 
- sviluppo di un’edilizia scolastica innovativa, comprensiva di moderne dotazioni 

tecnologiche in grado di rispondere in maniera diretta alle esigenze dettate dalla “società 
dell’informazione”; 

- organizzazione di percorsi specifici per l’integrazione degli studenti con svantaggi e/o 
deficit socio-culturali e linguistici; 

- orientamento degli studenti finalizzato a favorire il massimo sviluppo delle potenzialità e 
delle attitudini, neutralizzare gli effetti delle disuguaglianze sociali e valorizzare il merito 



individuale indipendentemente dalla situazione sociale di partenza; 
- promozione di processi di internazionalizzazione della scuola, puntando al 

potenziamento linguistico e alla partecipazione a programmi europei; 
  

Obiettivi 
 

Gli obiettivi che si intende perseguire sono: formativo precoce e della dispersione 
scolastica e formativa; 

- Miglioramento delle competenze chiave degli allievi; 
- Miglioramento delle capacità di auto-diagnosi, auto-valutazione e valutazione delle 

scuole e di innovazione della didattica; 
- Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e 

adozione di approcci didattici innovativi; 
- Aumento della propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi e 

miglioramento della sicurezza e della fruibilità degli ambienti scolastici;  
- Investire nelle competenze, nell’istruzione e nell’apprendimento permanente;  
- Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un’amministrazione pubblica 

efficiente; 
- Potenziare le infrastrutture scolastiche e le dotazioni tecnologiche, 
- Rendere gli istituti scolastici più sicuri, più belli e al passo con lo sviluppo tecnologico; 
- Promuovere approcci didattici innovativi al fine di rispondere alla sfida digitale attuale 

(diffusione della banda larga veloce e del wi-fi, alfabetizzazione informatica). 

Contenuti 
Bandi PON FSE – FESR; questionari; progetti e percorsi formativi; strumentazione 

digitale; edifici scolastici; dematerializzazione. 
  

 
TITOLO 

Interventi e servizi agli studenti Progetto: 
Dispersione, Continuità, Orientamento e Curricolo. 

REFERENTE Di Mauro Giovanna 

 
Destinatari 

Bambini di 5 anni della scuola dell’infanzia. 
Alunni classi quinte scuole primarie. 

Alunni classi terze scuole secondarie di primo grado. 

 
 

Rilevazione 
bisogni / 

Finalità generali 
   
 

Accompagnare gli alunni per superare le ansie nel delicato passaggio al successivo grado di 
istruzione. 
Sostenere i ragazzi nella scelta della scuola superiore. 
Promuovere la continuità educativa e didattica all’interno del II istituto comprensivo. 
Raccordare e favorire il passaggio tra gli ordini di scuola. 
Promuovere e divulgare l’offerta formativa del II istituto comprensivo. 
Creare un curriculum verticale che permetta l’acquisizione di competenze, gradualmente e 
progressivamente. 
Promuovere l’accoglienza, prevenire il disagio a scuola e rimuovere le cause della 
dispersione scolastica. 
Instaurare un dialogo permanente tra scuola e famiglia e tra i docenti dei vari ordini. 

 
 
 
 
 

Obiettivi 
didattici e 
trasversali 

 
 

Agevolare l’inserimento sereno degli alunni nelle classi del nuovo ordine di scuola. 
Creare laboratori ponte e progetti in verticale (anche con l’uso di strumenti multimediali). 
Favorire gli incontri tra gli insegnati delle classi ponte: 
infanzia/primaria; primaria/secondaria primo grado; secondaria primo grado/secondaria 
secondo grado (anticipare la conoscenza degli alunni in ingresso, scambio di informazioni 
sulle varie attività didattiche e formative). 
Favorire la continuità sia nella scelta degli obiettivi didattici ed educativi che nelle 
metodologie. 
 



 
Attività 

Incontri preliminari con i docenti dei diversi ordini di scuola per concordare tempi e attività. 
Accoglienza scuole dell’infanzia con attività a tema, condivise con i docenti dei diversi ordini 
(festa d’autunno e verso natale). 
Incontri e attività tra le classi quinte e le prime medie con attivazione di diversi laboratori: 
arte e creatività, informatici, scientifici, e musicali. Open day. 
Rilevazione periodica in merito alla dispersione scolastica, attraverso apposita modulistica. 

 
  

            INTERVENTO PER DSA  - BES 

 
REFERENTE 

 
F.S. DISABILITA’ INS. PAPPALARDO MARIAGABRIELLA 

 
Destinatari 

 
ALUNNI CERTIFICATI D.S.A., B.E.S. 

 

Finalità generali  / 
Motivazione 
dell’intervento 

 
 MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 

 COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE PER LA CONDIVISIONE     
 DEL PDP 

 
Obiettivi didattici e 
trasversali 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

COMPETENZE METODOLOGICHE 
COMPETENZE NELL’USO DI STRUMENTI 

Contenuti ARGOMENTI  SEMPLIFICATI DEL CURRICOLO 
 

 
Metodologie 

GLI INSEGNANTI CURRICULARI SI ATTERRANNO ALLE INDICAZIONI DEL PDP E DELLA 
CERTIFICAZIONE PRODOTTA DALL’EQUIPE PEDAGOGICO DI RIFERIMENTO 

Risorse umane 
Impiegate 

 
DOCENTI CURRICULARI 

 
FAMIGLIA 

 
 

 

 
PROGETTO DI PSICOMOTRICITA’ ED ESPRESSIONE CREATIVA 

 

REFERENTE 

 

F.S. ‘’DISABILITA’ ‘’ 

INS. PAPPALARDO MARIAGABRIELLA 

 

 

Destinatari 

- ALUNNI DELL’ISTITUTO DIVERSAMENTE ABILI 

- ALUNNI NORMODOTATI COME TUTOR 

 

Rilevazione bisogni  

Finalità generali  / 

 

 

- COMUNICAZIONE – SOCIALIZZAZIONE – INTEGRAZIONE – APPRENDIMENTO  

- FAR SENTIRE L’ALUNNO PROTAGONISTA DEL SUO PERCORSO DI 

APPRENDIMENTO ALL’INTERNO DI UNA SCUOLA DI TUTTI E PER TUTTI 



 

Obiettivi didattici e 

trasversali 

 

     -     POTENZIAMENTO DEGLI APPRENDIMENTI  

- POTENZIAMENTO DELLA COORDINAZIONE OCULO MANUALE  

- CONSOLIDAMENTO DELLE CAPACITA’ FINE/GROSSO MOTORIE, 

- ATTIVITA’ SULL’ESPRESSIVITA’ E CREATIVITA’ 

 

Attività 

- ATTIVITA’ GINNICHE E LUDICHE IN PALESTRA 

- ATTIVITA’ DI PITTURA E REALIZZAZIONE DI MANUFATTI 

- ATTIVITA’ CON L’UTILIZZO DI MEDIATORI DIDATTICI  

- ATTREZZATURE E SUSSIDI SPECIFICI 

- LE ATTIVITA’ VERRANNO ORGANIZZATE IN PERCORSI PER GRUPPI  

- ATTIVITA’ DI TUTORING 

   

 
 

 
“DOMUS” – ISTRUZIONE DOMICILIARE 

 
REFERENTE 

 
INS. PAPPALARDO MARIAGABRIELLA 

Destinatari ALUNNI CON LUNGA DEGENZA OSPEDALIERA 

 
Rilevazione bisogni  
Finalità generali   
 

 

- GARANTIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO 

- RECUPERO DELL’INTERESSE PER LE ATTIVITA’ DI TIPO COGNITIVO 

- CAPACITA’ DI RIORGANIZZARE LA PROPRIA QUOTIDIANEITA’ 

- CONTRIBUIRE AL RECUPERO DELL’EQUILIBRIO PSICO-FISICO DELL’ALLIEVO 

Obiettivi didattici e 
trasversali 

GLI OBIETTIVI SONO CORRELATI AI  PIANI DI LAVORO DELLE DIVERSE DISCIPLINE E 
ALLE PROGRAMMAZIONI INDIVIDUALIZZATE 

 
Contenuti 

 

 ARGOMENTI CORRELATI ALLA PROGRAMMAZIONE 

 POTENZIAMENTO DELLE ABILITA’ DIDATTICHE  

 CONVERSAZIONI GUIDATE- DOMANDE STIMOLO 

 SCAMBIO DI E-MAIL CON COMPAGNI ED AMICI 

 APPRENDIMENTO INDIVIDUALIZZATO  

 APPROCCIO LUDICO 
 

                                                      

 

 

 

FF..SS..  TTIICC--  AARREEAA  55  

““CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  DDEELLLLEE  NNUUOOVVEE  TTEECCNNOOLLOOGGIIEE  DDII  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  EE  

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE””  

 

REFERENTE 

 

MMAARRIIAA  GGUUGGLLIIEELLMMIINNOO  

 



 

Destinatari 

 

Alunni, docenti, genitori e utenti esterni. 

 

 

Rilevazione 

bisogni  

 

Finalità generali   

 

Motivazione 

dell’intervento 

 

 Gestire, organizzare e aggiornare periodicamente il sito web della scuola  

 Raccogliere e pubblicare le comunicazioni e le iniziative della scuola 

 Predisporre sezione attive per docenti, alunni, genitori da cui scaricare  schede, 

materiale, notizie, ecc. 

 Diffondere materiale informativo e didattico relativo alle TIC sul web 

 Redigere, diffondere e raccogliere i moduli di autorizzazione al  trattamento dei dati 

personali e delle immagini degli alunni 

 Coordinare progetti formativi con enti e istituzioni esterni alla scuola 

 Predisporre materiali multimediali per la presentazione dell’offerta scolastica al 

territorio (in collaborazione con il docente della funzione strumentale area 1) 

 Pubblicare e pubblicizzare attività, pratiche di qualità, relazioni, articoli, prodotti dei 

percorsi realizzati nell’ambito dell’istituzione scolastica. 

 Collaborare con le altre Funzioni Strumentali, con i collaboratori e il Dirigente 

 Collaborare con il personale di segreteria 

 

 

 

 

 

Obiettivi didattici 

e trasversali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Curare e aggiornare il sito web dell’Istituto 

 Gestire la pagina face book dell’Istituto. 

 Gestire i rapporti di comunicazione e delle attività relative alle relazioni scuola, 

famiglia,alunni e territorio (comunicazioni alle famiglie, contatti con il Comune, con 

l’ASL, con altre scuole, ecc.). 

 Coordinare attività di rilevazione per l’ambito di interesse specifico. 

 Collaborare con tutte le Associazioni, gli Enti, le Istituzioni del territorio e con i 

responsabili dei vari progetti. 

  Divulgare materiale pubblicitario e informativo.  

 Coordinare attività di rilevazione per l’ambito di interesse specifico. 

 Collaborare con lo staff d’Istituto e la Segreteria 

 Idoneo utilizzo da parte di docenti delle nuove tecnologie multimediali attraverso il 

supporto della referente se necessario.   

 Documentazione fotografica e video delle manifestazioni pubbliche dell’Istituto. 

 Coordinamento  utilizzo delle Nuove Tecnologie. 

 Tenere i contatti con i responsabili di laboratorio di informatica. 

       
 

PROGETTI  EXTRACURRICOLARI  D’ISTITUTO 
 

       

TITOLO ¡México! 
 

REFERENTI 
 

Prof.sse Musumeci G.,  M.G, Reitano R. 
Ardizzone 



 
Destinatari 

 
Classi III della Scuola secondaria di I grado (Rita Levi Montalcini e Trepunti) 
 

Finalità generali   
 

 
Approccio alla civiltà ispano-americana 
 
 

 
 
 
 

 
Obiettivi didattici 
e trasversali 
 
 
 
 

 
 

 sensibilizzare gli alunni verso la cultura straniera; 

 comparare tradizioni locali e tradizioni straniere; 

 conoscere e approfondire le tematiche affrontate: la tradizione del Giorno dei 
Morti in Messico e il personaggio di Frida Kahlo( usi e tradizioni messicane); 

 elaborare le tematiche mirando a coinvolgere l’alunno in attività sia operative 
che cognitive, sia linguistiche che culturali; 

 trasmettere agli alunni l’importanza di conoscere e imparare le lingue attraverso 
i mezzi efficaci della cultura e dell’arte; 

 sviluppare l’analisi degli aspetti prosodici (uso di canzoni e audio) e una 
riflessione circa l’intenzione comunicativa; 

 stimolare l’attenzione, il coinvolgimento e l’apprendimento dei ragazzi 
attraverso il canale emotivo del linguaggio teatrale. 

 
 
 
Contenuti e 
Attività 

-lettura e riflessione su testi in lingua straniera  
-visione del film “Coco” e di video autentici e/o filmati  
-ascolto e memorizzazione di canzoni a tema ed esecuzione di brani 

musicali(Recuérdame, Cielito lindo…)  
-realizzazione di cartelloni illustrativi  
-allestimento di tradizionali altari messicani  
-preparazione di dolci tipici  
-partecipazione allo spettacolo teatrale in lingua spagnola “Siempre Frida y eldía de 
los Muertos” proposto dalla compagnia Mater Lingua presso il Cine Teatro Garibaldi di 

Giarre giorno 23 gennaio 2020 

 
                                                             

 
 

LEGGERE PER….CRESCERE 
 
 
 
 

 
REFERENTE 

 
MESSINA CONCETTA 

TEAM DI 
LAVORO 

Abate G., Bonfiglio, Russo M. e Cristaldi C. 

 
Destinatari 

 
ALUNNI-DOCENTI-FAMIGLIE 

 

…solo entrando in contatto con i libri 

si scopre di avere le ali 

 
 



Rilevazione 
bisogni 

 
Finalità generali 

IL  PROGETTO NASCE DAL FERMO CONVINCIMENTO CHE IL LIBRO E LA LETTURA SIANO 
ELEMENTI  FONDAMENTALI NELLA PROGETTAZIONE EDUCATIVA PERCHE’ 
DETERMINANO NELL’AMBITO DELLO SVILUPPO DELLA PERSONA UN PENSIERO 
DIVERGENTE,CRITICO  E CREATIVO. STIMOLANO IL ‘’SAPER LEGGERE’’ LE DIVERSE 
SITUAZIONI  CON CAPACITA’ SELETTIVA E COSTRUTTIVA OFFRONO PERCORSI DI PARI 
OPPORTUNITA’ A TUTTI. 

 
 
 
 
 

Obiettivi didattici 
e trasversali 

 
 
 

 

-FAVORIRE LE COMPETENZE NECESSARIE PER UTILIZZARE LA COMUNICAZIONE VERBALE 
E NON VERBALE PER ESTRINSECARE ,RICONOSCERE E GESTIRE LA PROPRIA EMOTIVITA’. 
-EDUCARE ALL’ASCOLTO E AL GUSTO PER LA LETTURA  
-FAVORIRE L’ACCETTAZIONE E IL RISPETTO DELLE ALTRE CULTURE. 
-ANALIZZARE,COMPRENDERE,FARE IPOTESI. 
-ARRICCHIRE IL PROPRIO LIGUAGGIO. 
-ESPLORARE LE POTENZIALITA’ DELLE STORIE. 
-UTILIZZARE IN MODO CREATIVO LE PAROLE. 
-UTILIZZARE LE DIVERSE TECNICHE DI LETTURA. 
-ANALIZZARE GLI ELEMENTI DI UNA STORIA E LE RELAZIONI DI CAUSA ED EFFETTO. 
-COGLIERE IL MESSAGGIO UMANO E CULTURALE DEL LIBRO  

 
Contenuti 

FIABE CLASSICHE,INSALATA DI FIABE,LETTURA DI FAVOLE, LIBRI DI SCRITTORI E POETI 
CONTEMPORANEI CHE INCONTRERANNO ALUNNI E DOCENTI,TESTI SUL DRAMMA DEL 
MEDITERRANEO,SULLA LEGALITA’ E INTERCULTURA,LIBRI SU COME ‘’SALVARE IL 
PIANETA’ , POESIE DI QUARENGHI,TOGNOLINI, PIUMINI, CARIOLI.LIBRI 
SULL’INTERCULTURA ,FIABE DI ALTRI CONTINENTI.TESTI SULL’EVOLUZIONE SCIENTIFICA, 
PERCORSI STORICI E GRANDI VIAGGI. 
TESTI SUI TEMI DI ATTUALITA’ PIU’ COINVOLGENTI. 

 
 

 
 

TITOLO 

 

 
NATURAL…mente 

 

 
REFERENTE 

 

Leonarda Torrisi 
Componenti dello staff: Dora Cannavò, Lucia Cardillo e Angela Sciortino 

 
Destinatari 

 
Alunni della scuola dell’infanzia, di scuola primaria e di scuola secondaria di 1° grado 

 
 

Rilevazione bisogni  
 

Finalità generali  / 
Motivazione 

dell’intervento 

 

  Promuovere la conoscenza di sé attraverso la conoscenza della realtà 
ambientale circostante; 

 Educare al rispetto dell’ambiente e delle biodiversità in esso presenti; 

 Favorire scelte responsabili per il presente e per il futuro; 

 Sviluppare una coscienza ecologica; 

 Ampliare le proprie conoscenze sugli ambienti naturali. 

 Rendere consapevoli degli effetti degli insediamenti urbani in un territorio  

 Sensibilizzare su temi relativi alla cura, alla tutela e alla valorizzazione del 
proprio territorio 

 Sviluppare negli alunni una più approfondita conoscenza dell’ambiente in 



cui vivono e dei suoi problemi attraverso studi geologici, scientifici, 
geografici, storici 

 
 
 
 
 

Obiettivi didattici e 
trasversali 

 
 

 

 Conoscere la valenza naturalistica del proprio territorio quale bene primario 
collettivo e il suo utilizzo consapevole; 

 Far nascere una coscienza ambientalista attraverso la presentazione di un 
modello di vita ecosostenibile; 

 Promuovere in tutti gli alunni il rispetto per l’ambiente circostante; 

 Offrire informazioni per aumentare la loro conoscenza del territorio e la loro 
sensibilità sui comportamenti da adottare nell’utilizzo delle risorse del pianeta 
per garantire una completa sostenibilità delle proprie azioni.  

 promuovere cambiamenti di comportamenti quotidiani nell’utilizzo delle 
risorse e nelle attività comuni e giornaliere degli alunni 

 

 
 

Attività 

 

 Esplorazione del territorio 

 Raccolta di campioni, catalogazione e classificazione. 

 Conoscenza dell’organizzazione e delle finalità di un parco 

 Conoscere e comprendere lo sviluppo del territorio con particolare 
riferimento al rapporto uomo-ambiente 

 Ricerche storiche e  geografiche 

 Incontri con esperti 

 Strutturazione di testi di tipo argomentativo (in favore dei comportamenti 
corretti), espositivo( relazioni su ricerche specifiche) 

 Produzione di filmati e immagini fotografiche 

 Realizzazione di  cartelloni come sintesi di rielaborazione del materiale 
raccolto e prodotto 

 Uscite sul territorio locale per studiare dal vero gli ecosistemi presenti. 
 

                                              
 

TITOLO PON CODING E ROBOTICA – Sperimentazione Indire 
REFERENTI Belfiore Salvatrice – Anastasi Laura 
Destinatari Alunni di cinque anni frequentanti il plesso “Cousinet”, sezione A, tempo ridotto, in 

continuità con gli alunni di classe IV della Scuola Primaria del plesso “Giovanni XXIII”. 

 
 
 
Rilevazione bisogni  
 
Finalità generali  / 
Motivazione 
dell’intervento 

Le insegnanti referenti hanno partecipato a una selezione pubblica mediante 
procedura comparativa per selezionare docenti della scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria che utilizzano abitualmente metodologie di didattica attiva. 
 Le attività di co-ricerca/sperimentazione sulle tematiche del coding e della robotica 
unplugged in ottica di verticalizzazione del curricolo in base alla progettazione 
didattica proposta in fase di candidatura, si svolgeranno nella sezione A del plesso 
Cousinet e nella scuola primaria “Giovanni XXIII”.  
L’idea di verticalizzazione proposta riguarda l’acqua. Si tratta di un percorso didattico 
che si inserisce in un’ipotesi concreta di curricolo verticale e la Scuola dell’Infanzia ne 
rappresenta il segmento iniziale.  

 
 
Obiettivi 

Partecipare ad una attività di co-ricerca/sperimentazione in classe sulle tematiche del 
coding e della robotica educativa unplugged in ottica di verticalizzazione del curricolo 
ed in base alla progettazione didattica proposta in fase di candidatura.  
I docenti selezionati riceveranno 3 kit robotici (Cubetto –Playset) in comodato da 
utilizzare per la sperimentazione. 



Contenuti 
S.Infanzia  e 
 Primaria                        Nella Scuola dell’Infanzia: osservazione dell’acqua partendo da approcci differenti                             
                                        (ludici, sensoriali, percettivi, scientifici, espressivi, ecologici); il ciclo dell’acqua; le   
                                        trasformazioni in diversi stati; l’acqua risorsa preziosa, da tutelare e preservare in  
                                        quanto fonte di vita per tutti gli esseri viventi. Attività unplugged per ripercorrere i      
                                        vari passaggi.  
                                       Attività di coding unplugged e con l’utilizzo di cubetto per ripercorrere il viaggio  
                                       dell’acqua nei suoi vari stati e creazione di un quiz. Riflessione sull’acqua come bene  
                                       da salvaguardare.  

 
 

 
TITOLO 

 
START: PC! 

REFERENTE BELFIORE SALVATRICE 
Docenti collaboratori: Maria Cutuli, Concettina Maugeri 

 
Destinatari Alunni di cinque anni frequentanti il plesso “R. Cousinet”, sezioni A- B. 

 
Rilevazione 
bisogni / 
Finalità 
generali   
 
Motivazione 
dell’intervento 

Anche nella Scuola dell’Infanzia si manifesta la necessità di utilizzare le TIC come 
strumento di sviluppo dell’apprendimento, per permettere ai bambini di imparare 
attraverso una pluralità di canali. Questo progetto ha lo scopo, tramite un laboratorio di 
informatica, di approcciare il bambino alla multimedialità di tipo ludico-creativo, favorendo 
la familiarizzazione con la LIM, il PC e i Tablet attraverso programmi educativi e 
sperimentazione diretta, anche on line, e di introdurre il modello del “Pensiero 
Computazionale” utilizzando la programmazione (coding) in un contesto di gioco 
sviluppando competenze logiche e capacità di risolvere problemi in modo creativo ed 
efficiente.  

 
 
 
 
 
Obiettivi 
didattici e 
trasversali 
 
 
 
 
 
 
 

Campi di esperienza principali: La conoscenza del mondo e Immagini, suoni, colori. 
Competenze chiave Europee: Competenza digitale, Imparare ad imparare. 

Traguardi per lo sviluppo: Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le 
funzioni e i possibili usi; inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il 

disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche 
espressive e creative. 

La conoscenza del mondo: Primo approccio alle TIC; conoscere il computer e le parti che lo 
compongono; scoprire gli usi e le funzioni delle TIC con il supporto dell’insegnante; 

individuare la posizione di oggetti e persone nello spazio; usare termini come 
avanti/indietro, sopra/sotto, destra/sinistra; conoscere comandi e simboli per dare 

istruzioni; riconoscere gli algoritmi nella realtà scolastica e non (esercitazioni in caso di 
allarme: vi sono delle istruzioni ben precise da seguire); comprendere che una serie di 
istruzioni formano degli algoritmi; comprendere ed eseguire istruzioni e comandi per 
effettuare dei percorsi; dare istruzioni e comandi per far eseguire percorsi agli altri o 

attraverso il mouse (attività di coding unplugged e online); 
Immagini, suoni, colori: conoscere e utilizzare il programma TuxPaint e Micromondi (primo 

approccio al coding); giocare ad apprendere con i diversi software didattici; saper 
esprimere verbalmente e con una rappresentazione grafico/pittorica le proprie esperienze. 

Esperienze di Stampa 3 D 
Campi di esperienza e obiettivi trasversali 

Il sé e l’altro: Favorire la socializzazione e la cooperazione attraverso lavoro in piccoli 
gruppi; rispettare i tempi dei compagni; rispettare le regole di un gioco; comunicare le 



sensazioni che un gioco può suscitare. 
Il corpo e il movimento: Assumere una corretta postura davanti al monitor; sviluppare e 
controllare la coordinazione oculo-manuale (puntare-cliccare-trascinare); sviluppare e 

affinare la motricità fine della mano con l’uso del mouse; Saper muoversi con destrezza 
nell’ambiente e nel gioco, controllando e coordinando i movimenti degli arti e, quando è 

possibile la lateralità.  
I discorsi e le parole: Ascoltare e comprendere le narrazioni e le consegne; utilizzare i tasti 

principali della tastiera per scrivere semplici nomi; intervenire verbalmente nel gruppo; 
arricchire il vocabolario di termini tecnologici. 

 
Contenuti 

Semplici animazioni per spiegare le componenti principali del computer; giochi interattivi e 
didattici; giochi di esplorazione dell’ambiente. Attività Unplugged: Giochi di movimento sul 

tappeto a scacchiera, muovere giocattoli/oggetti sulle scacchiere (tappeto a scacchiera, 
CodyRoby, CodyWay).  

L’ora del codice: blockly. Storytelling, grafica computerizzata: costruzione di libri digitali 
utilizzando i disegni dei bambini e i dialoghi e le interazione tra personaggi per le 

animazioni, uso del suono. Gli strumenti digitali (pc, tablet, Lim). Stampa 3D. 

 
 

 
 

SE MANGI BENE …VIVI MEGLIO 

“Se adotti un buono stile di vita è la vita che ti adotta” 
 

REFERENTE 
 

INS. JOSE RITA DE MARIA 
 
Destinatari 

 
Alunni e docenti II Istituto Comprensivo 

 
Rilevazione 
bisogni  
 
Finalità generali   
 

Alunni con particolari patologie; 
conoscenza di determinate tecniche di primo soccorso inerenti le problematiche; 
informazione e formazione sulla salute e l’alimentazione; 
raccordi con figure istituzionali (medico scolastico, medico del distretto sanitario etc). 
Gli interventi saranno mirati alle necessità degli alunni e delle famiglie con le relative 
situazioni ( epilessia, celiachia, intolleranze alimentari, diabete infantile, etc).   

 
Obiettivi 
didattici e 
trasversali 
 
 

Migliorare le conoscenze su una corretta alimentazione. Conoscere buone norme 
salutari.                           
Sperimentare percorsi didattici da attuare con gli alunni (diario della salute, 
prevenzione di incidenti domestici etc)                                                                  
Migliorare le conoscenze degli alunni per affrontare il loro percorso di crescita. 

 
Attività 

Questionari di attivazione, verifica e gradimento;      lavori di gruppo; schede; 
corsi di formazione / informazione; 
diario alimentare. 

 
                                                     

 

 
LA MATEMATICA NELLA VITA QUOTIDIANA- 

GIOCHI DI MATEMATICA 
SCACCHI.......che passione! 



 
REFERENTI MMEELLLLIIAA  MM..  AANNTTOONNIIEETTTTAA  ––  RRUUSSSSOO  MMAARRIIAA  

 

Destinatari 

 

Alunni di scuola primaria e di scuola secondaria di primo grado 

Alunni classe quinta - scuola primaria 

 

Rilevazione 

bisogni  

 

Finalità generali   

 

Motivazione 

dell’intervento 

 

 Ampliare le conoscenze dei contenuti disciplinari nell’ambito logico-matematico; 

 Offrire agli alunni ulteriori possibilità di arricchimento, di interpretazione, di 

elaborazione e rappresentazione delle informazioni e dei contenuti; 

 Promuovere il processo formativo; 

 Facilitare l’apprendimento favorendo l’acquisizione di abilità risolutive in situazioni 

problematiche; 

 Suscitare interesse e motivazione allo studio della matematica; 

 Rafforzare l’autonomia operativa; 

 Promuovere l’autostima dei soggetti coinvolti. 
La potente motivazione ludica insita nel gioco degli scacchi permette di eliminare negli 
alunni l’atteggiamento di superficialità, migliorare l’attenzione, implementare la 
concentrazione, lo spirito di riflessione,l’autovalutazione e lo spirito critico, la capacità di 
risolvere problemi,l’ottimizzazione delle risorse, la capacità organizzativa.  
Il gioco degli scacchi è arte, scienza e sport al tempo stesso, e ha una doppia valenza: 
didattico-educativa e ludico-sportiva Esso è strettamente intrecciato a varie e 
importantissime discipline scolastiche sia scientifiche che umane e sociali, con funzione 
socializzante, cognitiva ed etica. 

 

 

 

 

 

Obiettivi 

didattici e 

trasversali 

 

 

 

 

 

 

 

 Consolidare e potenziare l’apprendimento della matematica 

attraverso percorsi alternativi ed accattivanti anche con l’utilizzo di 

software specifici. 

 Sviluppare capacità di analisi e di sintesi. 

 Far sperimentare agli studenti che cosa significhi “fare matematica”, utilizzando 

nozioni e tecniche che fanno già parte del loro bagaglio culturale. 

 Far sì che gli studenti non intendano la matematica come corpus di teorie e tecniche, 

affinché, messi in un contesto opportuno (lavoro in piccoli gruppi con un tutor- 

animatore che ne stimoli la curiosità e la voglia di confrontarsi), possano assaporare il 

gusto della ricerca anche in campo matematico. 

 Presentare, attraverso i giochi matematici, una serie di utili ricadute formative, qual è 

ad esempio la presa di coscienza dell’importanza di esaminare bene un problema in 

ogni sua parte e della necessità, nell’affrontare qualunque questione, di formulare 

ipotesi che risultino ragionevoli alla luce delle loro possibili conseguenze. 

 Consolidare abilità di calcolo anche con l’uso consapevole di strumenti. 

 Acquisire la capacità di trovare percorsi diversi per la risoluzione dello stesso tipo di 

problema. 

 Approfondire la conoscenza per migliorare l’uso dei termini, simboli, e linguaggi 

specifici; 



 Migliorare l’efficacia del metodo di lavoro; 

  Sperimentare, attraverso i giochi matematici, il gioco della creatività, della fantasia 

conoscendo anche tecniche nuove e stimolando l’atteggiamento attivo e produttivo. 

 Attraverso il processo messo in atto durante la costruzione dei giochi, riflettere sui 

percorsi personali, sviluppando intuizione e razionalità. 

 Arricchire le capacità relazionali. 

 

 

 

Contenuti/ 

Attività 

Esercitazioni digitali. 

 Giochi di squadra. 

 Simulazioni di tornei di scacchi. 

 Simulazione di situazioni problematiche, ricerca di soluzioni ai 

 problemi proposti. 
 Costruzione di ragionamenti e individuazione di percorsi 
 Partecipazione a giochi matematici 

 Uso di software per la matematica digitale 

 
 

 
TITOLO 

 
NOTE IN VIAGGIO 

 
REFERENTE 

 
Ins. FAMOSO VENERA GIOVANNA 

 
Destinatari 

Tutti gli alunni dell’istituto delle classi terze quarte e quinte della Scuola Primaria e gli 
alunni della Scuola Secondaria di I grado. 

 
 
Rilevazione 
bisogni  
 
Finalità generali   
 

  
Il Progetto intende avvicinare gli alunni alla musica fin dall'avvio del loro percorso scolare 
e verrà articolato in azioni e attività progressive, adeguate all'età e alla sensibilità dei 
discenti. L’esperienza dimostra che la musica può essere attraente e sorprendente, può 
divertire e rivelarsi interessante e coinvolgente: il termometro che misura la motivazione 
e l’entusiasmo dei bambini a osservare, conoscere, interpretare e vivere da protagonisti 
la musica può salire sensibilmente se sussiste un contesto di apprendimento che renda 
l’allievo protagonista dell’azione e gli consenta di assumere un ruolo centrale rispetto al 
proprio sapere e al proprio fare.  
 

 
 
 
Obiettivi 
didattici e 
trasversali 
 
 

 
Il progetto pone l’attenzione sullo sviluppo dell’orecchio musicale e sulla capacità 
percettiva dell’ascolto, attivandolo a livello corporeo. Attraverso la percezione uditiva si 
stimola il bambino alla comprensione della musica come vero e proprio linguaggio da 
apprendere: la frase musicale è il punto di partenza per scoprire e cogliere le differenze 
dei suoni e gli altri aspetti del discorso musicale. Si lavora per sviluppare e affinare tutte 
quelle caratteristiche utili anche per lo studio di uno strumento, ma soprattutto per 
favorire una crescita armonica (coordinamento, concentrazione, concetti spazio-
temporali, lateralizzazione).  

Attività  Studio della tastiera, chitarra, violino e fisarmonica. 
 

 
 

TITOLO                                 CORO D’ISTITUTO 
REFERENTE                                       Famoso Venera Giovanna 



Destinatari  Gli alunni delle classi III-IV-V della Scuola Primaria e gli alunni della Scuola  
Secondaria di Primo grado  

Team di lavoro: docenti di musica dell’Istituto 
Rilevazione 
bisogni /  
Finalità generali 
/  
Motivazione 
dell’intervento  

Conoscenza e di condivisione emozionale. Nel canto corale esistono regole sociali  
di ascolto, confronto, rispetto, che vanno conosciute, condivise ed osservate.  
Si tratta dunque di un’esperienza di educazione musicale e di educazione allo “star  
bene insieme”, instaurando un clima sereno, valorizzando l’area dell’affettività,  
creando legami di interazione ed “empatia” per apprendere con serenità e motivazione.  
Le finalità di questo progetto riguardano:  
- favorire l’aggregazione sociale basata sullo scambio e la condivisione della 
 musica, valorizzandone le diverse provenienze e specificità;  
- favorire l’aspetto relazionale e il rispetto dell’altro attuando le regole sociali del 
 coro, (ad es. il rispetto sia del maestro che dei compagni di coro, il “gioco di  
squadra” nell’essere un coro);  
- sviluppare un senso formativo ed educativo, legato alla realizzazione di un brano  
musicale;  
- sviluppare l’aspetto comunicativo ed espressivo facendo musica insieme; 
- riuscire a sviluppare la musicalità e le competenze musicali del bambino;  
- esibirsi ad eventi scolastici (al fine di aiutare il bambino ad affrontare l’emozione del 
 “pubblico”).  
Ascolto  
Canto per imitazione  
Giochi ritmici  
Si favoriranno prioritariamente esperienze coinvolgenti attivamente i coristi;  
Con gruppi medi, piccoli e con singoli coristi: dapprima tutti insieme, poi per gruppi 
 di  varie dimensioni.  
 

 
 
 
 
 
ATTIVITA’ 
 
 
 
 
 
 

 

 
TITOLO 

“Teatrando”: educazione alle varie forme di espressione artistica 
“Il filo delle parole ci unisce tutti quanti 

Come un treno ideale che va sempre avanti… “ 
 
REFERENTE 

 

Finocchiaro Sebastiana Rita 
Destinatari Gli alunni del 2° I.C. S.Giovanni Bosco Giarre 

 

 
Rilevazione bisogni  
Finalità generali  / 
Motivazione 
dell’intervento 

 
 Il progetto consente agli alunni di potersi esprimere liberamente, attivando un 

pensiero creativo, liberandosi da tensioni emotive e conflitti che potrebbero 
compromettere la loro integrazione nel sistema scolastico, sia a livello di rendimento 

che di relazione interpersonale. 

 
Obiettivi didattici e 
trasversali 
 

Sviluppare le competenze drammatico/espressive, musicali, creative e motorie; 
assumere precise norme di comportamento stabilendo rapporti chiari e corretti 
all’interno del gruppo; potenziare le capacità di ascolto, di concentrazione e di 

memoria. 

Contenuti Attività di scrittura creativa, atelier artistici, teatrali e musicali. 
Realizzazione di prodotti grafico-pittorici  
Libri illustrati 



 

PROGETTO ATTIVITA’ MOTORIE  
AVVIAMENTO ALLO SPORT 

REFERENTE: DE SALVO AGATINO 
Destinatari 
Gli alunni frequentanti  tutte le classi della scuola primaria dell’Istituto che ne dovranno fare espressa 
richiesta, attraverso un modulo di iscrizione sottofirmato dal genitore. 
 
Finalità 
La proposta mira all’uguaglianza delle opportunità, la possibilità di integrazione e l’attuazione della 
solidarietà e a contribuire ad un adeguamento del nostro sistema educativo nella lotta contro la 
dispersione ed alla riduzione delle diseguaglianze sociali e culturali.  
L’impostazione generale dell’intervento assume il principio della continuità della crescita evolutiva dello 
scolaro come elemento fondante che  determina il conseguente superamento “ dell’esercizio fisico”, inteso 
come esercizio rigidamente codificato nell’intento di favorire l’orientamento esplorativo, l’iniziativa 
motoria, la curiosità sensoriale, la consapevolezza di sé , la partecipazione, la socialità, il superamento delle 
differenze e delle diversità.  
L’attività motoria che proponiamo, permeata dei valori culturali e tecnici che ci sostengono, trova così nella 
scuola della continuità e dell’integrazione la sede ideale per la sua realizzazione. 
 cercherà di costituire una palestra di esperienze che consenta di: 

- rispondere al grande bisogno di movimento dei bambini; 

- promuovere un’azione educativa e culturale della pratica motoria perché diventi abitudine di vita; 
- riscoprire il valore educativo del gioco nei suoi aspetti, motorio, socializzante e comportamentale; 
- fornire ai bambini momenti di confronto con coetanei per favorire lo sviluppo di un corretto concetto di 

competizione, definendone l’importanza in un ambito educativo  
 
Obiettivi 
Si mirerà prioritariamente allo sviluppo dei seguenti obiettivi . 

a) -  percezione, conoscenza e coscienza del proprio   corpo 

b)   -  coordinazione oculo-manuale e segmentaria; 
c) - organizzazione spazio-temporale; 
d) - coordinazione dinamica generale; 
e) -  approfondire la conoscenza del sé per uno sviluppo armonico; 
f )    -  superare le distanze per comunicare e integrarsi nel rispetto reciproco; 
g)    -  saper condividere le diverse abilità per ottimizzare le risorse di tutti e  
Si proporrà quindi una ginnastica formativa che permette di raggiungere gli obiettivi utilizzando i piccoli, i 
grandi attrezzi, le prime forme di mini orienteering e i circuiti ludico motori. 
ATTIVITÀ 
Le attività saranno di carattere individuale e di gruppo. 
Si effettueranno una serie di test iniziali per una conoscenza delle singole potenzialità degli alunni. 
1) - Attività motorie di base: 
2) - Giochi pre-sportivi 
3) -  Percorsi  
4) -  Mini basket 
 
 

PROGETTO  “ATTIVITA’ DI DANZA MODERNA E ZUMBA KIDS” 
CULTURA DEL MOVIMENTO E PREVENZIONE 

REFERENTE: DE SALVO AGATINO 



Destinatari: alunni frequentanti le classi prime,  seconde, terze, quarte e quinte  della scuola primaria del  
II Istituto Comprensivo di Giarre, che ne dovranno fare espressa richiesta, attraverso un modulo di 
iscrizione firmato dai genitori. 
Finalità       Questa cultura del movimento e della corporeità offre un grande e importante contributo allo 
sviluppo della sfera comunicativa ed espressiva del bambino, l’interazione con l’ambiente, inteso non solo 
in senso spaziale, ma soprattutto come ambiente sociale. 
Gli aspetti determinanti dell’attività per gli allievi sono due: la capacità di orientarsi nello spazio e la 
socializzazione.  
Per quanto concerne il primo aspetto gli allievi devono confrontare la conoscenza del proprio corpo, la 

capacità di muoversi nel modo più efficiente possibile in base alle proprie caratteristiche e, infine, il 

movimento nell’ambiente determinato dagli oggetti e dalla motricità degli altri allievi. 

Nel movimento in cui le attività scolastiche si svolgono in gruppo, la socializzazione riveste una grandissima 

importanza, nella realizzazione della propria libertà e nel contemporaneo rispetto delle esigenze degli altri 

Abilità e obiettivi relativi alle competenze degli alunni 

PRIMO LIVELLO 
ORIENTARSI NELLO SPAZIO 
GESTIRE LA PROPRIA MOTRICITA’ 
 
SECONDO LIVELLO 

PADRONEGGIARE ABILITA’ MOTORIE DI BASE IN SITUAZIONI DIVERSE 
COMUNICARE E D ESPRIMERSI ATTRAVERSO IL CORPO E I GESTI 
 
CONTENUTI 
PRIMO LIVELLO 
Movimento libero negli spazi determinati e con gli oggetti indicati. 
Rispetto delle direzioni e dei sensi indicati. 
Esecuzione dei movimenti con oggetti di varia forma , in coppia e in gruppo. 
Esercitazioni con piccoli attrezzi classici: bastoni, cerchio, funicella, palla. 
Esercitazioni di propriocettiva classica, di flessibilità, di gestione del silenzio. 
SECONDO LIVELLO 
Presa di coscienza, esplorazione e conoscenza del proprio corpo e delle sue parti. 
Strutturazione dello schema corporeo e dello spazio temporale. 
Schemi posturali  e gli schemi dinamici di base   
Le capacità coordinative generali e specifiche. 
La lateralizzazione e la dominanza. 
Equilibrio statico , dinamico e in volo. 
Capacità condizionale ( forza, rapidità, resistenza, mobilità articolare). 
L’educazione al ritmo, l’esecuzione motoria su base musicale e danza. 
L’imitazione, il mimo e la drammatizzazione. 
 

 

 
TITOLO 

 
INSIEME… SENZA BULLO III 

 

 
REFERENTE 

BELFIORE SALVATRICE 
Funzione di supporto: 

Laura Anastasi, Mariarosa Campisi, Lucia Cardillo, Giovanna Di Mauro, Concetta 



Messina, Josè De Maria, Giuseppa Musumeci, Mariagabriella Pappalardo, 
Giuseppa Romeo, Maria Russo, Angela Sciortino, Rosaria Torrisi. 

 
Destinatari 

 
Studenti di tutte le classi del II Istituto Comprensivo S. G. Bosco. 
 

 
 
Rilevazione 
bisogni/ 
Finalità generali  
 
Motivazione 
dell’intervento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI 
DIDATTICI E 
TRASVERSALI 

Il DM. 851/2017, art. 16 “Piano Nazionale per la realizzazione di attività rivolte ai docenti del 
“Bullismo e Cyberbullismo” ha individuato un docente referente per ogni istituto scolastico, 
istituendo dei corsi per la sua formazione. Essendo stata individuata dalla Dirigente Scolastica 
R.S.Cardillo, l’anno scorso la sottoscritta ha frequentato il corso presso la Scuola Snodo 
Catania-Messina iscrivendosi anche nella piattaforma Elisa, per continuare lo studio delle 
tematiche. 
I molteplici casi di violenza sia fisica sia psicologica che in questi ultimi periodi hanno 
coinvolto bambini, adolescenti e donne ha reso urgente l'intervento delle istituzioni che sono 
chiamate a fare sinergia con il mondo della scuola 11,5. Da qui la nota MIUR del 19 ottobre 
2016 alla quale è allegato il “Piano Nazionale per la prevenzione del bullismo e del cyber-
bullismo a Scuola” e il “Piano nazionale per l’educazione al rispetto - Dieci azioni per 
contrastare disuguaglianze e discriminazioni” del 27/10/2017. La scuola, in qualità del suo 
ruolo educativo, ha la responsabilità di farsi portavoce di alcuni valori che possono aiutare a 
prevenire il bullismo e il cyberbullismo, come promuovere la conoscenza reciproca, favorire 
l’autostima dei ragazzi, insegnare l’apertura verso la diversità e il rispetto degli altri, 
insegnare ad affrontare i conflitti invece di negarli, spiegare l’importanza del rispetto di 
regole di convivenza condivise.   
Il progetto di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo qui descritto nasce con l’intento 
di dare informazioni e sensibilizzare i giovani su questi fenomeni ed educare i giovanissimi ad 
un uso consapevole e corretto della Rete e della tecnologia in un’ottica di prevenzione, 
cercando di fornire loro gli strumenti e le competenze per contrastare i pericoli ad esso 
connessi. 
La finalità generale del progetto è quella di prevenire e contrastare il fenomeno del bullismo 
e del cyberbullismo educando al rispetto, alla cooperazione e promuovendo condotte 
corrette ed idonee nell’utilizzo di Internet e dei Social Media. L’interiorizzazione delle regole 
di condotta; l’inclusione in particolare degli alunni BES e DSA; il potenziamento delle 
competenze sociali e civiche. L’accrescimento delle proprie competenze personali, 
emozionali, empatiche e sociali al fine di prevenire o ridurre il fenomeno del bullismo in 
ambito scolastico. Promuovere nei docenti maggiore consapevolezza delle problematiche 
connesse al bullismo, favorendo lo sviluppo di atteggiamenti e modalità relazionali basate 
sulla collaborazione e l’empatia. 
Obiettivi Generali:  
Prevenire la diffusione del fenomeno “bullismo”, “cyberbullismo” e “violenza”. 
Ridurre la percentuale di fenomeni di bullismo, cyberbullismo e violenza a scuola e fuori dal 
contesto scolastico.  
Consapevolezza dell’importanza del rispetto delle regole. 
 
Obiettivi Specifici: 
Favorire le dinamiche di comunicazione e la capacità di dialogo tra i ragazzi. 
Potenziare le capacità comunicative in classe.  
Ascoltare più punti di vista sullo stesso argomento e consentire un confronto attivo.  
Predisporre un sistema di denuncia che consenta di segnalare in modo protetto le 
prepotenze.  
Aumentare il senso di rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente circostante. 
Intervenire su eventuali casi di emergenza.  
Attivare un dialogo, nel rispetto delle reciproche funzioni, tra la scuola, la società e le 
istituzioni. 



Promuovere lo sviluppo di un sistema valoriale fondato sull’etica della responsabilità e della 
cultura della legalità.  
Promuovere la conoscenza e l’utilizzo dei servizi presenti nel territorio per la tutela della 
legalità e del contrasto alla violenza.  
Aumentare il livello di autoefficacia ed autoefficienza per permettere ai preadolescenti ed 
adolescenti di acquisire un set di abilità per far fronte alle diverse difficoltà relazionali. 
Interiorizzazione dell’importanza del rispetto e del valore della dignità umana. 
Aumentare il sentimento di rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente che ci circonda. 
Aumentare le capacità di problem solving individuale e quelle di problem solving community. 
Aumentare la consapevolezza della differenza tra comportamento legale e illegale. 
Riuscire a comprendere i sentimenti provati sia dalla vittima sia dal bullo. 
 

 
 
 
Attività 

- Coinvolgimento Scuola dell’Infanzia con un progetto sull’affettività emotiva. 
- Evento su tematiche psicologiche rilevanti sul bullismo e cyberbullismo legato alla 

giornata nazionale di psicologia. 
- Approfondimento del percorso legato al progetto “Generazioni Connesse – Safer Internet 

Centre ITALY III”, per implementare un Piano d’Azione ed iniziare a preparare una bozza 
del documento di Policy. 

- Partecipazione al Safer Internet Day 2020 la Giornata mondiale per la sicurezza in 
Rete istituita e promossa dalla Commissione Europea. 

- Partecipazione ad eventi e concorsi sulle tematiche del Bullismo, Cyberbullismo e su una 
Scuola inclusiva. 

- Incontri con la polizia postale sui rischi dei comportamenti adottati nel Web. 
- Partecipazione alla giornata internazionale della donna, quinta edizione de “La settimana 

del Rosadigitale”, organizzata da Rosadigitale, movimento nazionale per le pari 
opportunità in ambito tecnologico.  

 
 

        INVALSI 

 
REFERENTE 

 
Anastasi Patrizia 

 
Destinatari 

Alunni delle classi II e V di tutti i plessi di Scuola Primaria e delle classi III della SSI di  
Trepunti e Via Trieste, docenti dell’Istituto. 
 

Finalità generali   
 

Misurare l’efficacia del sistema scolastico attraverso prove standardizzate. 

 
Obiettivi 
didattici e 
trasversali 
 

 Valutare conoscenze e competenze acquisite dagli alunni 

 Riflettere sulla validità delle  strategie didattiche adottate 

 Essere in grado  di  decodificare prove strutturate standardizzate 

 Comparare i risultati interni degli alunni con i risultati delle prove Invalsi  

 
Attività 

 Iscrizione delle classi e trasmissione dei dati di contesto nel sistema, secondo 
le indicazioni dello scadenzario invalsi nel corso dell’anno scolastico.  

 Compilazione schede sulla piattaforma INVALSI. 

 Download del materiale informativo e upload dei risultati delle prove. 

 Invio materiale informativo ai docenti interessati. 

 Compilazione di questionari inviati dall’INVALSI e dall’USR Sicilia. 

 Organizzazione logistica delle giornate delle prove. 

https://rosadigitaleweek.com/
https://rosadigitaleweek.com/
http://rosadigitale.it/it/il-movimento/


 Controllo dei PC, dei portatili e della linea internet per le prove della SSI. 

 Organizzazione logistica e assistenza ai docenti della scuola primaria durante 
 le procedure di correzione e inserimento dati. 

 Esercitazione in classe di prove strutturate finalizzate alla comprensione dei quesiti e 
all’acquisizione  della corretta metodica per  affrontare le prove Invalsi. 

 Lettura e analisi dei risultati delle prove. 
 

 
 

 

 
TITOLO 

 
“ PRE-POST SCUOLA” 

 
REFERENTE 

 
MUSUMECI GIUSEPPA 

Destinatari ALUNNI DELL’ISTITUTO 

Rilevazione bisogni  
Finalità generali 
 

INTRATTENERE GLI ALUNNI CHE HANNO NECESSITA’ DI PERMANERE OLTRE 
L’ORARIO SCOLASTICO NEI LOCALI DELLA SCUOLA IN MODO GRADEVOLE E 
FORMATIVO. 

 
Obiettivi 
 
 

ACQUISIRE CONOSCENZE E COMPETENZE MEDIANTE ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE 
ALIMENTARE,     DI EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE E RICREATIVE VARIE. 
 
PERMANERE A SCUOLA  OLTRE L’ORARIO SCOLASTICO  IN MODO GRADEVOLE E 
FORMATIVO, RISPONDENDO IN MODO EFFICACE A QUEI GENITORI CHE HANNO 
RIVOLTO ISTANZA. 

 
Contenuti 

 
-CONTENUTI PREVISTI NELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA. 
 

 

  

FFOORRMMAAZZIIOONNEE  EEDD  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO    DDEELL  PPEERRSSOONNAALLEE  

REFERENTE INS. LAURA ANASTASI 

DESTINATARI PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE DELL’ISTITUTO. 

Team di lavoro 
Anastasi Patrizia, Belfiore Salvatrice, Messina Cettina, 

 Russo Maria, Torrisi Leonarda. 

Rilevazione 

bisogni  

Finalità generali  

 

Motivazione 

dell’intervento 

 

Per rilevare i bisogni dell’utenza e le esigenze del personale della scuola, saranno 

somministrati dei questionari sulle seguenti tematiche: 

- aspettative e motivazioni dell’utenza; 

- proposte di corsi di formazione per il prossimo anno scolastico;  

- individuazione delle priorità riguardo ai bisogni formativi; 

- grado di soddisfazione sui corsi frequentati; 

- ricaduta sull’attività didattica. 

 



Saranno organizzati corsi di formazione tenuto conto: 

- dei bisogni formativi, rilevati mediante appositi questionari, di tutte le componenti 

della scuola;  

- dei bisogni formativi degli alunni anche in relazione alle opportunità  ed alle 

peculiarità del  territorio;  

- delle esigenze dell’Istituzione scolastica stessa;  

- delle risorse eventualmente disponibili nell’Istituto. 

Finalità 

- garantire attività di formazione ed aggiornamento quale diritto - dovere del personale 

docente e ATA;  

- valorizzare e promuovere la crescita professionale del personale scolastico; 

- saper affrontare i cambiamenti e i bisogni formativi che la società presenta e che 

comportano l’acquisizione di nuove modalità di lavoro inclusive (cooperative learning, 

classi aperte con gruppi di livello, peer tutoring, CLIL, flipped classroom ecc...);  

- rinnovare le modalità di insegnamento del docente; 

- attivare iniziative finalizzate al confronto, da cui poter trarre spunti e riflessioni che 

comportino una ricaduta didattica positiva nel lavoro quotidiano svolto dal docente in 

classe; 

- migliorare la scuola, garantendo un servizio di qualità; 

- attuare le direttive MIUR in merito ad aggiornamento e formazione. 

 

Motivazione dell’intervento 

 Il miglioramento della qualità della didattica e della “professione insegnante” è uno 

dei principali obiettivi di tutti i sistemi d'istruzione europei.  

 Le competenze degli insegnanti sono fattori chiave per raggiungere risultati di 

apprendimento di alta qualità e gli sforzi del corpo insegnante dovrebbero essere 

sostenuti dal continuo sviluppo professionale, perché le ricerche dimostrano una 

stretta correlazione fra la formazione, la qualità professionale degli 

insegnanti/formatori e i risultati ottenuti nello sviluppo del “capitale umano”. 

 Questo comporta la necessità per gli insegnanti non solo di acquisire nuove 

conoscenze e competenze, ma anche di svilupparle in maniera costante.  

 Per attrezzare docenti e formatori delle competenze necessarie occorre un processo 

di perfezionamento personale che permetta agli insegnanti di essere continuamente 

in formazione, attraverso occasioni sistematiche di sviluppo professionale continuo. 

Sono compresi nel piano di formazione annuale dell’Istituto: 

- i corsi di formazione proposti e organizzati dal MIUR e dall’USR; 

- i corsi proposti e organizzati da Enti e associazioni professionali, accreditati presso il 

Ministero;  

- i corsi organizzati dalle Reti a cui la scuola aderisce; 

- gli interventi formativi sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o 

interni, autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti di 

Istituto previsti dal POF;  

- gli interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di 

legge (Decreto Legislativo 81/2008). 



La formazione sarà legata alla ricerca di formatori esterni qualificati ma anche alla 

valorizzazione delle risorse interne sia a livello di competenza didattica sia di competenza 

organizzativa e relazionale, con un modello di formazione “a cascata”. 

Altrettanto valore assumerà l'autoaggiornamento individuale o di gruppo, per 

diversificare i modelli professionali e fare emergere identità, tendenze vocazionali e abilità 

personali. 

 

 

Obiettivi 

 

 

 

Gli obiettivi che si intende perseguire sono: 

- sostenere i docenti nell’iscrizione ai corsi di aggiornamento; 

- garantire elevati standard qualitativi all’interno dei sistemi scolastici e formativi; 

- approfondire conoscenze disciplinari; 

- confrontarsi con metodologie didattiche innovative; 

- rinnovare la didattica con le nuove tecnologie; 

- formare tutte le componenti  dell’Istituto a individuare possibili fonti di rischio e a 

fronteggiare situazioni di pericolo; 

- sviluppare e potenziare in tutte le componenti la padronanza degli  strumenti 

informatici e di specifici software per la didattica e/o per l’organizzazione dei servizi 

amministrativi; 

- formare e aggiornare i docenti su aree tematiche di maggiore interesse per una 

maggiore  efficacia dell’azione educativa. 

Contenuti 

- Corsi di formazione per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento;  

- Formazione dell’animatore digitale (PNSD);  

- Formazione per uno o due docenti specializzati sul sostegno;  

- Corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce;  

- Interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o 

interni, autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti 

di Istituto previsti dal POF;  

- Interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di 

legge (sicurezza e salute negli ambienti di lavoro – TU 81/2008); 

- Corsi di formazione proposti dalla A.S.L.;  

- Corsi di formazione per DSGA, AA e collaboratori scolastici per l’innovazione digitale.  

 

 
“Animatore Digitale” 

REFERENTE Ins. Laura Anastasi 
Destinatari Personale dell’Istituto, Comunità scolastica, Comunità locale. 

Team di 
lavoro 

Anastasi P., Belfiore S., Cutuli M., Grasso R., Iraci M., Maugeri Concettina, 
Russo M.. 

 
 

Rilevazione 
bisogni  

 
Finalità generali / 

Motivazione 
dell’intervento 

 
 

Il Piano Nazionale Per La Scuola Digitale (PNSD) è pensato per guidare le scuole in un 
percorso di innovazione e digitalizzazione, nonché diffondere le politiche legate 
all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul 
territorio del piano nazionale scuola digitale”. (Rif. Prot. N° 17791 del 19/11/2015). 
L’attività dell’animatore digitale è rivolta a sviluppare progettualità sui seguenti 3 ambiti: 
FORMAZIONE, COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA E CREAZIONE DI 
SOLUZIONI INNOVATIVE (cfr. Azione #28 del PNSD). 
FINALITÀ GENERALI 

 FORMAZIONE  



 
 
 
 

Stimolare la formazione sui temi del PNSD.  
 COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA  

Favorire la partecipazione e stimolare la comunità scolastica nell’organizzazione di 
attività, anche strutturate, sui temi del PNSD.  

 CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE  
Individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli 
ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; 
pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole), 
coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa. 

 
 
 

Obiettivi 
 
 
 

FORMAZIONE INTERNA 
 Rilevare le conoscenze e competenze in possesso dei docenti. 
 Fungere da stimolo alla formazione sui temi del PNSD e segnalare eventi/opportunità 

formative in ambito digitale, per l’uso degli strumenti tecnologici già presenti a scuola; 
 Sostenere all’iscrizione del personale alla formazione del PNSD. 
 Attivare corsi di formazione/aggiornamento su: utilizzo degli ampliamenti digitali dei testi in 

adozione; utilizzo spazi Drive condivisi anche per una documentazione di sistema; 
incremento delle competenze dei docenti attraverso l’acquisizione di nuovi strumenti 
didattici e l’uso delle ICT finalizzati all’insegnamento delle STEM; utilizzo di software utili alla 
didattica 

 Informare famiglie e alunni sulla sicurezza in rete in collaborazione con i progetti: 
Generazione connesse, PON, Bullismo e Cyberbullismo; 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

 Coordinare uno staff di docenti disposto a mettere in comune le proprie 
competenze digitali in un’ottica di crescita condivisa con i colleghi; 

 Aggiornare i curricola verticali per l’acquisizione di competenze digitali, soprattutto 
trasversali; 

 Partecipare ai progetti: “La settimana della programmazione. CodeWeek”, 
“Programma il Futuro” all’ora del codice; Safer internet day – Generazioni connesse, 
…; 

 Partecipare a bandi nazionali, europei e internazionali; 
 Aggiornare il sito didattico www.communityscuola.it, e la pagina facebook; 
 Organizzare eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli 

alunni sui temi del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, 
educazione ai media, cyberbullismo). 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE  
 Partecipare ai bandi PON FESR e PNSD per incrementare le attrezzature in dotazione 

della scuola; 
 Regolamentare l’uso di tutte le attrezzature tecnologiche della scuola; 
 Potenziare l’utilizzo del coding, robotica educativa, tinkering e STEM; 
 Diffondere la conoscenza di strumenti, software relativi all’inclusione (DSA, BES, 

DVA…); di siti dedicati, utili alla didattica e all’amministrazione; 
 Diffondere l’uso di spazi Drive per la condivisione di materiali e creazione di un 

repository d’Istituto per discipline d’insegnamento e aree tematiche per la 
condivisione del materiale prodotto; 

 Potenziare dei servizi digitali scuola-famiglia; 
 Diffondere la consapevolezza circa le azioni già intraprese per la digitalizzazione 

amministrativa della scuola: archivio digitale, fatturazione e programmi elettronici, 
dematerializzazione (contratti…), segreteria digitale, utilizzo Data Base (anagrafe 
scolastica, alunni DVA…); 

 Supportare la partecipazione alla rete “Avanguardie educative: scuole per 
l’innovazione” 

 Sostenere l’utilizzo di dispositivi mobili nella didattica; Introdurre il BYOD in classe. 
 Utilizzo della stampa 3D nella didattica. 
 Introdurre modelli pedagogici innovativi (flipped classroom). 

http://www.communityscuola.it/


 Introdurre l’utilizzo degli strumenti digitali per la creazione di prodotti multimediali 
(digital storytelling, ebook…). 

 Sviluppo del pensiero computazionale.  
 Redigere la programmazione di coding in continuità tra ordini di scuola. 
 Iscrivere la scuola e i docenti interessati a “Maker@Scuola”: Nuove Tecnologie per 

la Didattica”.  Un progetto di ricerca di Indire  e osservatorio che monitora, anche al 
di là dei confini nazionali, le più interessanti esperienze in ambito educativo legate 
al movimento dei “Maker”. 

 Partecipazione al progetto “Pon coding e robotica”, attività di co-
ricerca/sperimentazione in classe sulle tematiche del coding e della robotica 
educativa unplugged in ottica di verticalizzazione del curricolo ed in base alla 
progettazione didattica proposta in fase di candidatura. 

 Partecipazione al progetto “Sperimentazione coding e stampa 3D” 

Contenuti 

Formazione; comunità di pratica in rete; progetti sui temi della cittadinanza Digitale, o ad 
altre iniziative sui problemi della rete: “La settimana della programmazione. CodeWeek”, 
“Programma il Futuro” all’ora del codice; Safer internet day – Generazioni connesse, …; 
ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata: soluzioni on line per la 
creazione di classi virtuali; completo passaggio alla dematerializzazione e archiviazione 
sostitutiva; fascicolo elettronico (e-portfolio) dei docenti; fascicolo elettronico (e-
portfolio) di ogni studente; eventi aperti al territorio; individuazione di strategie 
d’intervento; spazi del sito d’Istituto per la condivisione di attività e la diffusione delle 
buone pratiche; condivisione di attività che la scuola propone ed organizza, condivisione 
di buone pratiche; supporto ad attività dei singoli insegnanti  in coerenza con il PNSD; 
coordinamento con lo staff di direzione e le altre figure di sistema; bandi nazionali, 
europei ed internazionali sulla base delle azioni del PNSD; dotazione tecnologica di 
Istituto; educazione ai media e ai social network; iniziative digitali per l’inclusione; BYOD; 
sperimentazione di nuove metodologie. Redazione della programmazione di coding in 
continuità tra ordini di scuola. Stampa 3D e “Maker@Scuola”; progetti di 
sperimentazione sul coding. 

 
 
 

TITOLO FRUTTA E LATTE NELLE SCUOLE 
REFERENTE INS. LAURA ANASTASI 

Destinatari 
Il Programma Latte nelle scuole è rivolto ai bambini di età compresa tra i 6 e gli 11 anni 
che frequentano le scuole primarie sia pubbliche che paritarie presenti in tutte le 
regioni italiane. 

Team di lavoro MESSINA C., MILONE C., PAFUMI M. P., RANDELLI A. 

 
Finalità generali  
 
Motivazione 
dell’intervento 
 

Il Programma è realizzato dal Ministero delle Politiche Agricole, in collaborazione con 
Unioncamere, alcune Camere di commercio italiane e il CREA (Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria). 
 “Frutta e verdura nelle scuole” è un programma promosso dall’Unione Europea, 
coordinato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo, e 
svolto in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il 
Ministero della Salute, Agea, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano. 
Il programma è rivolto ai bambini che frequentano la scuola primaria (6-11 anni) e ha lo 
scopo di incrementare il consumo dei prodotti ortofrutticoli e di accrescere la 
consapevolezza dei benefici di una sana alimentazione. 
Finalità generali  
Sensibilizzare gli alunni all’importanza di una sana alimentazione per un corretto stile di 
vita.  
Promuovere tipi di alimentazione sani e corretti. 



 
 
 
Obiettivi 
 

Gli obiettivi che il programma “Latte nelle scuole” si prefigge sono coerenti con le finalità 
della norma comunitaria che finanzia interamente il costo dell’iniziativa: 

 Promuovere il consumo di latte, yogurt e formaggi; 
 Informare sulle loro caratteristiche nutrizionali; 

 Creare occasioni di consumo collettivo durante le quali far conoscere, “saggiare e 
gustare” le diverse varietà e tipologie dei prodotti. 

Il Programma coinvolge anche le famiglie e gli insegnanti in modo tale che il processo di 
educazione alimentare iniziato a scuola continui anche in ambito familiare. 
Gli obiettivi che il programma “Frutta e verdura nelle scuole” si prefigge sono 

 divulgare il valore ed il significato della stagionalità dei prodotti; 

 promuovere il coinvolgimento delle famiglie affinché il processo di educazione 
alimentare avviato a scuola continui anche in ambito familiare; 

 diffondere l’importanza della qualità certificata: prodotti a denominazione di 
origine (DOP, IGP), di produzione biologica; 

 sensibilizzare gli alunni al rispetto dell’ambiente, approfondendo le tematiche 
legate alla riduzione degli sprechi dei prodotti alimentari. 

Contenuti 

Distribuzione e consumo di latte e derivati. Le sane abitudini alimentari: corretto 
consumo del latte e suoi derivati. La filiera del latte, il ciclo produttivo del latte e suoi 
derivati. Piccola Guida per piccoli assaggiatori di formaggi di Tino il Topino, storia a 
fumetti sulla produzione del latte e suoi derivati. 
Piccola Guida per piccoli esperti di latte e di biologico, storia a fumetti per scoprire il latte 
normale e biologico. Spot video promozionale del progetto.  
Video animato sul corretto consumo del latte.  Video racconto di una visita alla fattoria 
didattica (Misure educative). Distribuzione e consumo di frutta e verdura nelle scuole. 
Giornate a tema, quali visite a fattorie didattiche, corsi di degustazione, attivazione di 
laboratori sensoriali, al fine di incoraggiare i bambini al consumo di frutta e verdura e 
sostenerli nella conquista di abitudini alimentari sane. 

 
 

TITOLO 
VISITE DIDATTICHE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 DE SALVO TINO 
SIGNORELLI SABRINA 

Destinatari TUTTI GLI ALUNNI DEL II ISTITUTO COMPRENSIVO 

 
 
Rilevazione bisogni  
 
Finalità generali  / 
Motivazione 
dell’intervento 

 
Le finalità di questo progetto intendono promuovere un’estensione del sapere degli 

studenti oltre i singoli contenuti disciplinari e rendere gli alunni coscienti del 
patrimonio artistico, culturale e storico, dal momento che le visite di istruzione, 
insieme alle altre proposte, costituiscono un ampliamento culturale vissuto con i 

propri docenti in dimensioni nuove.  
Approfondimenti della storia degli insediamenti umani e dei fenomeni sociali 
attraverso le testimonianze dell’evoluzione umana in un determinato luogo. 
Avvicinarsi agli aspetti scientifici connessi alla realtà di un territorio e di un 

ecosistema. 
Approccio alla cultura del viaggio, in termini di turismo responsabile e consapevole 
oltre che occasione di socializzazione anche attraverso l’allontanamento dal proprio 

spazio abituale. 
Conoscenza delle tradizioni folkloristiche e artigianali. 

Educare alla legalità, educazione alimentare, sicurezza, lotta al bullismo e al disagio, 
cittadinanza e costituzione. 

 

https://www.lattenellescuole.it/uploaded/Materiali%201819/exe-lattenellescuole.folder-abitudini-tracciati.pdf
https://www.lattenellescuole.it/uploaded/Materiali%201819/exe-lattenellescuole.folder-derivati-tracciati.pdf
https://www.lattenellescuole.it/download/45.html
https://www.lattenellescuole.it/download/44.html
https://youtu.be/F9p1PIzfCs8
https://youtu.be/vVN7WFTr8KY
https://youtu.be/lYz6TGSlO3w


 Le attività scaturiscono dai bisogni formativi dell’utenza individuati nei vari 
Dipartimenti e nei Consigli di classe, prevedendo adeguate attività preliminari 

informative e momenti di rielaborazione e report al termine delle stesse in classe.  

 
 
 
 
 
Obiettivi didattici e 
trasversali 
 
 
 
 
 

 Offrire agli alunni l’opportunità di visitare località di interesse artistico e culturale 
possibilmente attinenti con i percorsi didattici svolti. 

 Condividere esperienze formative anche in ambito extra-scolastico 

 Arricchire i rapporti relazionali docenti/alunni e tra pari in contesti extra – 
curriculari 

 Conoscere realtà nuove, affinare interessi sviluppare il senso critico ed estetico 

 Accrescere le motivazioni allo studio delle L1 ed L2 

 Sensibilizzare gli alunni all’importanza e la salvaguardia dell’ambiente e dei beni 
culturali 

 Riscoprire ed ampliare le conoscenze geografiche acquisite 

 Riscoperta delle tradizioni  

 
Attività 

 
Visite di nuove citta, attività teatrali con workshop, musical, musei e mostre, 
passeggiate in itinerari naturalistici, laboratori scientifici. 
 

 
 
 

PROGETTO  “APERTAMENTE” 
REFERENTI: 

 
 
 
 
 
 
 
FINALITA’ 

Cavallaro R., Ferrara C.,Magro Gi., Ricca M.G., Guglielmino M., Calandra C., 
 De Salvo A. 
Motivazione dell’intervento 
L’idea progettuale nasce dalla volontà di incidere sul miglioramento dei risultati nelle prove 
standardizzate tenendo conto dell’impatto e della fattibilità.  
Per cui i risultati attesi da questo progetto sono sicuramente il recupero ma anche il potenziamento 
delle abilità di base in italiano e matematica ai fini dello sviluppo di  
competenze adeguate nonché della valorizzazione delle eccellenze. L’obiettivo è anche  
quello di ridurre la variabilità nei livelli di apprendimento all’interno delle classi e tra classi diverse. 
 L’esito delle prove standardizzate, ma anche la padronanza delle abilità di base, è strettamente  
correlato all’ambiente socio culturale del territorio, che risulta eterogeneo, presentando  
contesti familiari socio-culturali molto differenti. L'eterogeneità del contesto determina  
richieste formative differenziate, a cui la scuola risponde con strutture sempre più potenziate,  
anche sotto il profilo tecnologico, ambienti di apprendimento stimolanti e metodologie didattiche 
 che si adattano alla pluralità dei bisogni degli alunni.  
 
Priorità 
definite  
nel RAV  

Migliorare le abilità in italiano e matematica. Uniformare gli esiti di apprendimento 
degli allievi e tra le classi.  

 
Obiettivi 
di 
Processo 

DEFINITI 
NEL PDM 
 

Consolidare il lavoro a classi aperte per gruppi di livello (recupero e potenziamento).  
Il progetto di innovazione didattica risponde coerentemente all'esigenza di ampliare  
l'offerta formativa in funzione dei bisogni cognitivi individuali destinando un periodo 
 di attività didattica al recupero, consolidamento e potenziamento: l'organizzazione 
 di gruppi per livelli di competenze facilita la risposta alle richieste dei diversi stili  
cognitivi e consente la progettazione  di interventi didattici funzionali; attraverso la 



differenziazione dei percorsi si può effettuare potenziamento e recupero in maniera 
programmata,  senza risorse aggiuntive richieste alle famiglie.  
Nell’attuare il progetto ciascun docente elaborerà percorsi di recupero e  
potenziamento per gruppi  
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